


Visto il D.M. 01/10/2008 recante “Emanazione di linee guida in materia di analisi degli aspetti 
economici e degli effetti incrociati per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 
febbraio 2005, n. 59”; 
Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 24/04/2008 
recante “Modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 
Vista la Delibera del Consiglio Regionale n. 211-34747 del 30/07/2008, di “Aggiornamento degli 
allegati alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, come modificato dal D. Lgs. n. 4/2008)”; 
Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R, regolamento 
regionale recante disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio delle 
aree esterne, modificato dal decreto del Presidente di Giunta Regionale del 2 agosto 2006, n. 7/R e 
dal decreto del Presidente di Giunta Regionale del 4 dicembre 2006 n. 13/R; 
Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, “Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” che, 
all’art. 36, comma 2, stabilisce “In campo ambientale ed energetico, le Province provvedono al 
rilascio coordinato in un unico provvedimento dell’approvazione di progetti o delle autorizzazioni, 
nulla osta, concessioni o di altri atti di analoga natura per tutte le attività produttive e terziarie, 
nonché al relativo controllo integrato”; 
Vista la D.G.R. n. 65-6809 del 29/07/2002 avente ad oggetto “Autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D. Lgs. 372/1999. Criteri per la 
determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande previsto dall’art. 
4, c. 3, del D. Lgs. n. 372/1999 e prime indicazioni per l’ordinato svolgimento delle attività 
finalizzate al rilascio dell’autorizzazione”; 

PREMESSO CHE: 
- la ditta Teksid S.p.A. è stata autorizzata con Autorizzazione Integrata Ambientale (di seguito 

A.I.A.) n. 2116 del 31/07/2012 (primo rinnovo) per lo stabilimento di Strada del Ghiario, n. 
24/26 – 13044 Crescentino (VC), dove si svolgono le attività di cui al codice IPPC 5.4 
“Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 
25.000 tonnellate, ad esclusione delle discariche per rifiuti inerti” ; 

- in data 07/05/2013 la ditta Teksid S.p.A., congiuntamente alla ditta EMERALD SNAKE 
s.r.l., ha presentato alla Provincia di Vercelli – Settore Pianificazione Territoriale, istanza di 
avvio della fase di Verifica della procedura di V.I.A. relativamente al progetto “Ripristino 
ambientale di discariche mediante realizzazione di impianto fotovoltaico Ghiaro 2 di 
potenza 4296,84 MW in comune di Crescentino ex comparto Teksid” ai sensi dell’art. 10 
della L.R. n. 40/1998 e s.m.i. in quanto ricadente nella categoria progettuale n. 65 
dell’Allegato B2 della stessa legge “Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato A2 
o dell’allegato B2 già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 
nell’allegato A2)”. 

- il progetto presentato e sopra citato si caratterizza per i seguenti sintetici aspetti: 
a) costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra da realizzarsi sulle celle C e 

D e sulla zona nord delle vecchie discariche in esito alle relative operazioni di chiusura; 
b) gli interventi costituiscono modifica del progetto di ripristino ambientale della discarica 

approvato con A.I.A. 2116 del 31/07/2012 in quanto: 
- con la costruzione del campo fotovoltaico verrà demandata a fine vita dell’impianto 

stesso la piantumazione arborea-arbustiva inizialmente prevista sulla sommità della 
discarica (celle C e D e zona nord delle vecchie discariche); 

- le aree interessate dal campo fotovoltaico saranno inerbite e mantenute tali fino alla 
fine vita dell’impianto fotovoltaico; 



- verrà ridotto da 1 metro a 35 cm lo spessore di terreno agrario previsto per il capping 
della zona nord delle vecchie discariche, con riporto degli ulteriori 65 cm 
successivamente alla dismissione dell’impianto fotovoltaico, mentre lo spessore di 
terreno agrario previsto per il capping delle celle C e D verrà mantenuto pari a 1 
metro; 

- con D.G.P. n. 85 del 18/07/2013 il progetto di “Ripristino ambientale di discariche mediante 
realizzazione di impianto fotovoltaico Ghiaro 2 di potenza 4296,84 MW in comune di 
Crescentino ex comparto Teksid” è stato escluso dalla fase di Valutazione e Giudizio di 
compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998 e s.m.i., in quanto non 
generante impatti negativi significativi sull’ambiente, fatta salva l’attuazione di alcune 
prescrizioni, tra le quali la presentazione di domanda di modifica non sostanziale dell’A.I.A.  
corredata da apposita documentazione tecnica (aggiornamento del progetto di chiusura del 
settore nord della discarica, aggiornamento del Piano di Gestione Post-operativa e Piano di 
ripristino ambientale); 

- con nota datata 01/08/2013 (n. prot. di ricevimento 60890 del 06/08/2013), la Ditta Teksid 
ha provveduto a trasmettere apposita comunicazione di modifica non sostanziale dell’A.I.A. 
relativamente alla richiesta di modifica del progetto di recupero ambientale delle celle C e D 
e della zona nord delle vecchie discarica vista la prevista realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico. Tale modifica del progetto comporterà in sintesi la riduzione da 1 metro a 35 
cm dello spessore di terreno agrario previsto per il capping della zona nord delle vecchie 
discariche ed il differimento a fine vita dell’impianto fotovoltaico della piantumazione 
arborea-arbustiva inizialmente prevista sulla sommità della discarica e del riporto ad un 
metro del terreno agrario del capping della zona nord della vecchia discarica. 

ESAMINATA: 
- La comunicazione di modifica non sostanziale dell’A.I.A. presentata dalla ditta Teksid 

S.p.A. e sopra richiamata; 

CONVOCATI , con nota n. prot. 66807 del 05/09/2013, l’ARPA, il Comune di Crescentino, l’ASL 
TO4, il Servizio V.I.A. ed Energia della Provincia e la Ditta ad apposita seduta di tavolo tecnico 
tenutasi in data 20/09/2013, al quale hanno presenziato l’ARPA, il Servizio V.I.A. e la Ditta; 

RITENUTE , sulla base di quanto emerso nel tavolo tecnico sopra citato, le modifiche introdotte 
non sostanziali, fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- nel caso in cui i lavori per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non vengano iniziati 
entro 3 anni dalla data di rilascio dell’aggiornamento per modifica non sostanziale 
dell’A.I.A., la Ditta dovrà provvedere a riportare ad 1 metro lo spessore del terreno agrario 
sulla zona nord delle vecchie discariche, come da progetto originario di chiusura delle 
discariche; 

- le due relazioni tecniche di collaudo (chiusura celle C e D e chiusura zona nord delle 
vecchie discariche) potranno essere presentate dalla Ditta in due tempi successivi: la 
Provincia provvederà successivamente ad effettuare i relativi sopralluoghi e valutazioni. La 
discarica sarà considerata definitivamente chiusa solo a seguito dell’emanazione del 
provvedimento finale di approvazione della chiusura; 

- come da D.G.P. n. 85 del 18/07/2013 di Verifica di VIA, la fase di cantiere per la 
realizzazione del campo fotovoltaico potrà avere inizio solo dopo che è stata emessa da 
parte della Provincia di Vercelli la presa d’atto di avvenuta chiusura della discarica. 
L’installazione dell’impianto fotovoltaico non deve comportare alcuna alterazione 
dell’integrità del pacchetto di copertura della discarica, anche negli strati non strettamente 
deputati all’isolamento idraulico del corpo dei rifiuti. Le prescrizioni relative alla gestione 
post operativa della discarica (Allegato A4 dell’AIA) avranno valore a partire dal 
provvedimento finale di approvazione della chiusura e resteranno vigenti per un tempo non 
inferiore ai 30 anni e comunque, a seguito dello smantellamento dei pannelli, fino a quando 
non sarà garantita la stabilità della discarica sotto il profilo ambientale (assenza di rischi per 



le matrici ambientali) e paesaggistico (impianto ed accompagnamento alla crescita con 
sostituzione delle fallanze delle specie arboree previste dal Piano di Ripristino Ambientale). 

VISTA  inoltre la nota datata 07/09/2012 (n. ns. prot. di ricevimento 72439 del 10/09/2012) con cui 
la ditta Teksid S.p.A. ha evidenziato la presenza, nel provvedimento A.I.A. n. 2116 del 31/12/2012, 
di un errore di trascrizione del dato di portata media al punto di scarico S1 - Tabella A1, sezione A5 
“Scarichi idrici e acque meteoriche” – (0,16 m3 /h anziché 10,16 m3 /h). 

VISTA la nota della Provincia n. prot. 72960 del 11/09/2013 con cui si prendeva atto del mero 
errore materiale; 

VISTA  infine la nota datata 11/09/2012 (n. ns. prot. di ricevimento 73111 del 11/09/2012) con cui 
la ditta Teksid S.p.A. ha evidenziato che, relativamente alla prescrizione n. 63 dell’A.I.A. recante 
“ Il periodo di durata dello scarico delle acque reflue dovrà avvenire, come da ultima 
comunicazione della ditta dell’11/10/2010 (prot. ARPA 114561 del 19/10/2010), dalle ore 8,28 alle 
9,14 e dalle 20,29 alle 21,13. Se tale periodo e frequenza di scarico saranno mutati, la ditta dovrà 
comunicarlo tempestivamente ad ARPA indicandone le motivazioni”, con nota del 26/03/2012 
aveva già provveduto a comunicare la variazione degli orari di scarico, previsti dalle ore 09,32 alle 
ore 09,44 e dalle ore 21,32 alle ore 21,44; 

 

RITENUTO  pertanto necessario procedere ad un aggiornamento dell’A.I.A. n. 2116 del 
31/07/2012 rilasciata alla ditta TEKSID S.p.A. per lo stabilimento di Strada del Ghiario, n. 24/26 – 
13044 Crescentino (VC), al fine di recepire le modifiche introdotte nello stabilimento; 

ATTESO che la competenza del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18/08/2000, 
n. 267; 

DETERMINA 

� di prendere atto che: 
- presso l’area, come recupero ambientale, è prevista la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico sulle celle C e D e sulla zona nord della vecchia discarica; 
- con la costruzione del campo fotovoltaico verrà demandato a fine vita dell’impianto 

stesso la piantumazione arborea-arbustiva inizialmente prevista sulla sommità della 
discarica (celle C e D e zona nord delle vecchie discariche); 

- le aree interessate dal campo fotovoltaico saranno inerbite e mantenute tali fino alla fine 
vita dell’impianto fotovoltaico; 

- verrà ridotto da 1 metro a 35 cm lo spessore di terreno agrario previsto per il capping 
della zona nord delle vecchie discariche, con riporto degli ulteriori 65 cm 
successivamente alla dismissione dell’impianto fotovoltaico, mentre lo spessore di 
terreno agrario previsto per il capping delle celle C e D verrà mantenuto pari a 1 metro; 

� di approvare le modifiche apportate al progetto di “Variante per riduzione delle dimensioni 
e del volume della discarica per rifiuti speciali non pericolosi, localizzata in strada del 
Ghiaro 24/26, nel Comune di Crescentino (VC)” costituito dalla documentazione riportata 
nella sezione A2 al presente atto, nonché il Piano di Gestione Operativa, il Piano di Gestione 
post-operativa della discarica ed il Piano di Ripristino Ambientale del sito a chiusura della 
discarica così come aggiornati e modificati con la documentazione datata 01/08/2013 (n. 
prot. di ricevimento 60890 del 06/08/2013), che costituiscono parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui al presente 
provvedimento; 

� di aggiornare, ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., le condizioni di 
esercizio dell’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 per modifica non sostanziale; 



� di modificare la prescrizione n. 1 dell’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 recante “Le 
operazioni di allestimento e di coltivazione della cella C, e di chiusura e recupero 
ambientale delle celle C e D in sopraelevazione e della zona nord delle vecchie discariche 
non più soggetta a sopraelevazione dovranno essere svolte nel rispetto delle tempistiche 
individuate nel cronoprogramma presentato con documentazione integrativa del 07/03/2011 
(n. prot. di ricevimento 22716 del 07/03/2011) e riportata all’Allegato H al presente 
provvedimento, che costituisce parte integrante e sostanziale” nel seguente modo “Le 
operazioni di allestimento e di coltivazione della cella C, e di chiusura e recupero 
ambientale delle celle C e D in sopraelevazione e della zona nord delle vecchie discariche 
non più soggetta a sopraelevazione dovranno essere svolte nel rispetto delle tempistiche 
individuate nel cronoprogramma presentato con documentazione integrativa del 
07/03/2011 (n. prot. di ricevimento 22716 del 07/03/2011) e con la documentazione di 
modifica non sostanziale dell’A.I.A. del 01/08/2013 (n. prot. di ricevimento 60890 del 
06/08/2013) e riportata all’Allegato H al presente provvedimento, che costituisce parte 
integrante e sostanziale” ; 

� di modificare la prescrizione n. 2 dell’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 recante “la situazione 
impiantisca e le opere, riepilogate nell’Allegato A e nell’Allegato B alla presente 
autorizzazione, di cui fanno parte integrante e sostanziale, devono rispettare il quadro 
progettuale riportato nell’istanza di rinnovo con modifica sostanziale, nonché nella 
documentazione integrativa pervenuta agli atti” nel seguente modo “la situazione 
impiantisca e le opere, riepilogate nell’Allegato A e nell’Allegato B alla presente 
autorizzazione, di cui fanno parte integrante e sostanziale, devono rispettare il quadro 
progettuale riportato nell’istanza di rinnovo con modifica sostanziale e nella domanda di 
modifica non sostanziale, nonché nella documentazione integrativa pervenuta agli atti” ; 

� di sostituire: 
- il suballegato A.2 dell’allegato A all’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 “ELENCO 

ELABORATI PROGETTUALI RELATIVI AL PROGETTO DI “VARI ANTE 
PER RIDUZIONE DELLE DIMENSIONI E DEL VOLUME DELLA 
DISCARICA PER RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI, LOCA LIZZATA IN 
STRADA DEL GHIARO 24/26, NEL COMUNE DI CRESCENTINO (VC)”” , 

- il suballegato A3.2 dell’allegato A all’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012, 
“PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA CHIUSURA DELLE CELLE D,  C E 
DELLA ZONA NORD DELLE VECCHIE DISCARICHE NON PIÙ SO GGETTA 
A SOPRAELEVAZIONE” , 

- il suballegato A.4 dell’allegato A all’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 “PRESCRIZIONI 
RELATIVE ALLA GESTIONE POST-OPERATIVA DELLA DISCARI CA” , 

- il suballegato A.5 dell’allegato A all’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012 “SCARICHI 
IDRICI e ACQUE METEORICHE PRESCRIZIONI E VALORI LIM ITE DI 
EMISSIONE” , 

- l’allegato B ““PIANO DI GESTIONE OPERATIVA ” 
- l’allegato C “PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE ”, 
- l’allegato E “PIANO DI GESTIONE POST-OPERATIVA ”, 
- la “Planimetria della ricopertura finale” riportata nell’allegato G all’A.I.A. n. 2116 del 

31/07/2012; 
- la “Planimetria di recupero ambientale” riportata nell’allegato G all’A.I.A. n. 2116 del 

31/07/2012; 
- l’allegato H “CRONOPROGRAMMA ”, 
rispettivamente con: 
- il suballegato A.2, 
- il suballegato A3.2, 
- il suballegato A.4, 
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SUB-ALLEGATO A.2  
 

A2. ELENCO ELABORATI PROGETTUALI RELATIVI AL PROGET TO DI 
“VARIANTE PER RIDUZIONE DELLE DIMENSIONI E DEL VOLU ME DELLA 
DISCARICA PER RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI, LOCA LIZZATA IN 

STRADA DEL GHIARO 24/26, NEL COMUNE DI CRESCENTINO (VC)”  
 

DITTA TEKSID S.P.A. 
PROGETTO DEFINITIVO PRESENTATO IN DATA 02/08/2010 ( prot. provinciale n. 64320 

dell’11/08/2010) 
 

Istanza di rinnovo e modifica sostanziale dell’A.I.A. (schede tecniche ed Allegati) 
Dati topografici e amministrativi; 
Piano di Monitoraggio e di Controllo 
Verifica di Compatibilità Ambientale 
Documentazione fotografica 
Relazione tecnica 
Premessa; 
Dati topografici e amministrativi; 
Dimensioni e dati costruttivi sull’opera; 
Modalità di intervento; 
Piano di Gestione Operativa; 
Piano di Ripristino Ambientale; 
Piano di Gestione in fase Post-operativa; 
Piano di Sorveglianza e Controllo; 
Nuovo Piano Finanziario; 
Tav.1: Planimetria Generale – Luglio 2010 
Tav 2: Planimetria con opere di impermeabilizzazione e drenaggio – Luglio 2010 
Tav 3: Planimetria quota di posa dei rifiuti – Luglio 2010 
Tav 4: Planimetria della ricopertura finale – Luglio 2010 
Tav 5: Particolari esecutivi della ricopertura – Luglio 2010 
Tav 6: Planimetria di recupero ambientale – Luglio 2010 
Tav 7: Sezioni di allestimento e ricopertura – Luglio 2010 
Tav 8: Sezioni di recupero ambientale – Luglio 2010 

 

INTEGRAZIONI AL PROGETTO DEFINITIVO PRESENTATE IN D ATA 01/12/2010 
(prot. provinciale n. 100548 del 06/12/2010) in esito al procedimento di verifica di VIA di cui 

alla Determina Dirigenziale n. 3137 del 05/11/2010. 
 

Relazione Integrativa – Sopraelevazione della discarica per rifiuti non pericolosi: Variante 
progettuale per riduzione delle dimensioni e del volume 
Premessa; 
Verifiche di stabilità; 
Sistema di smaltimento delle acque piovane; 
Cronoprogramma relativo alle varie fasi di lavorazione; 
Rispetto delle norme di settore; 
Stratigrafia scarpate; 
Tav. 9: Planimetria di regimazione delle acque piovane – Novembre 2010; 
Tav. 10: Viabilità e fasi lavorative – Novembre 2010; 
Relazione di calcolo delle analisi di stabilità. 
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INTEGRAZIONI AL PROGETTO DEFINITIVO PRESENTATE IN D ATA 07/03/2011 

(prot. provinciale n. 22716 del 07/03/2011) 
 

Piano di Prevenzione e Gestione delle Acque Meteoriche 
Verifica dell’idoneità dimensionale dell’impianto di trattamento del percolato 
Verifica aggiornata della stabilità delle scarpate 
Cronoprogramma aggiornato relativo alle varie fasi di lavorazione 
Planimetria rete di raccolta percolato 
Planimetria pozzetti di aspirazione percolato 
Particolare prelievo percolato dalla discarica 
Layout Impianto di trattamento reflui chimico-fisico e filtropressa 
Schema P&I Impianto di trattamento reflui chimico-fisico e filtropressa 
Planimetria impianto di trattamento reflui chimico – condotte e pozzetti campionamento 
Dettaglio impianto di trattamento reflui chimico – punti di ingresso e uscita percolato 

 

INTEGRAZIONI AL PROGETTO DEFINITIVO PRESENTATE IN D ATA 27/04/2011 
(prot. provinciale n. 40255 del 03/05/2011), 08/05/2012 (prot. provinciale n. 38338 del 

16/05/2012) e 11/06/2012 (prot. provinciale n. 46360 dell’11/06/2012) 
 

Chiarimenti sulla verifica di stabilità 
Valutazione delle portate defluenti verso i fossi irrigui a valle della discarica 
Adeguamento dimensionale ai volumi effettivamente presenti in sito 
Tav.1: Planimetria Generale – Aprile 2012 
Tav 2: Planimetria con opere di impermeabilizzazione e drenaggio – Aprile 2012 
Tav 3: Planimetria quota di posa dei rifiuti – Aprile 2012 
Tav 4: Planimetria della ricopertura finale – Aprile 2012 
Tav 6: Planimetria di recupero ambientale – Aprile 2012 
Tav 7: Sezioni di allestimento e ricopertura – Aprile 2012 
Tav. 9: Planimetria di regimazione delle acque piovane – Aprile 2012 
Tav. 10: Viabilità e fasi lavorative – Aprile 2012; 
Trasmissione chiarimenti 
Superfici occupate 
Volumi di rifiuti smaltiti 
Piano di Monitoraggio e Controllo per la fase operativa 
Piano di Sorveglianza e Controllo 
Planimetria con ubicazione dei piezometri e stratigrafie 
Mezzi utilizzati 

 

MODIFICHE NON SOSTANZIALI AL PROGETTO DEFINITIVO PR ESENTATE IN 
DATA 01/08/2013 (prot. provinciale n. 60890 del 06/08/2013). 

 

Comunicazione di modifica dell’impianto, art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
Modifica non sostanziale – Relazione generale; 
Piano di Gestione Operativa; 
Piano di Ripristino Ambientale; 
Piano di Gestione in fase Post-operativa; 
Tav 4: Planimetria e sezioni alla chiusura della discarica, prima della realizzazione delle opere 
in progetto; 
Tav 12: Planimetria e sezioni delle opere di recupero ambientale contestuali e successive 
all’impianto fotovoltaico; 
Tav. 15: Planimetria delle opere di ruscellamento, convogliamento e smaltimento delle acque 
meteoriche delle aree soggette a collaudo di chiusura con capping (area C e D); 
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SUB-ALLEGATO A3.2  
 

A3.2 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA CHIUSURA DELLE CELL E D, C E 
DELLA ZONA NORD DELLE VECCHIE DISCARICHE NON PIÙ SO GGETTA A 

SOPRAELEVAZIONE.  
 

36. Le date di avvio delle operazioni di chiusura della cella C e della zona nord delle vecchie 
discariche non più soggetta a sopraelevazione, dovranno essere comunicate a Provincia di 
Vercelli, ARPA e Comune di Crescentino con almeno 15 giorni di preavviso. 

37. La copertura finale delle celle D e C dovrà prevedere almeno le seguenti strutture (a partire dal 
basso) in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. ed in accordo con quanto 
riportato dalla ditta in fase progettuale: 

- uno strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera 
degli strati sovrastanti; 

- uno strato drenante di materiale inerte grossolano (ghiaia) dello spessore di almeno 50 
cm, con funzione di rottura capillare; 

- uno strato di geotessile avente la funzione di separazione per proteggere lo strato 
drenante da eventuali intasamenti; 

- uno strato minerale compattato (limoso - argilloso) dello spessore di almeno 50 cm e 
di conducibilità idraulica non superiore a 10-8 m/s o di caratteristiche equivalenti; 

- una geomembrana in HPDE dello spessore di 2mm posta a diretto contatto con 
l’argilla con funzione di superficie di scorrimento di eventuali acque di infiltrazione; 

- uno strato drenante (ghiaia) protetto da eventuali intasamenti con spessore di almeno 
50 cm in grado di impedire la formazione di un battente idraulico al di sopra delle 
barriere di cui ai punti precedenti; 

- uno strato di geotessile avente la funzione di separazione per proteggere lo strato 
drenante da eventuali intasamenti; 

- strato superficiale di copertura (terreno agrario) con spessore di almeno un metro che 
favorisca lo sviluppo delle specie vegetali di copertura ai fini del Piano di ripristino 
ambientale e fornisca una protezione adeguata contro l’erosione e di proteggere le 
barriere sottostanti dalle escursioni termiche. 

38. La copertura finale della zona nord delle vecchie discariche non più soggetta a sopraelevazione 
dovrà prevedere almeno le seguenti strutture (a partire dal basso) in conformità a quanto 
riportato dalla ditta nella comunicazione di modifica non sostanziale dell’A.I.A.: 

- uno strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera 
degli strati sovrastanti; 

- uno strato drenante di materiale inerte grossolano (ghiaia) dello spessore di almeno 50 
cm, con funzione di rottura capillare; 

- uno strato di geotessile avente la funzione di separazione per proteggere lo strato 
drenante da eventuali intasamenti; 

- uno strato minerale compattato (limoso - argilloso) dello spessore di almeno 50 cm e 
di conducibilità idraulica non superiore a 10-8 m/s o di caratteristiche equivalenti; 

- una geomembrana in HPDE dello spessore di 2mm posta a diretto contatto con 
l’argilla con funzione di superficie di scorrimento di eventuali acque di infiltrazione; 

- uno strato drenante (ghiaia) protetto da eventuali intasamenti con spessore di almeno 
50 cm in grado di impedire la formazione di un battente idraulico al di sopra delle 
barriere di cui ai punti precedenti; 

- uno strato di geotessile avente la funzione di separazione per proteggere lo strato 
drenante da eventuali intasamenti. 

- strato superficiale di copertura (terreno agrario) con spessore di 35 cm. 
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39. Il materiale naturale utilizzato per i due strati di drenaggio prima elencati, ognuno dello 
spessore di 50 cm, utilizzati per la copertura finale della discarica, dovrà essere costituito da 
ghiaia esente da caratteristiche o impurità che potrebbero condurre alla perdita di efficienza 
idraulica degli strati stessi o al danneggiamento della sottostante impermeabilizzazione. 

40. Con riferimento alle opere di riporto e ricostruzione della coltre pedologica, la ricostituzione 
dello strato edafico (minimo di 30 cm di spessore), dovrà avvenire con terra vegetale dalle 
caratteristiche chimico-fisiche controllate e plausibilmente analoghe a quelle del sito di 
intervento. Per quanto riguarda la zona nord delle vecchie discariche non oggetto di 
sopraelevazione, tale prescrizione dovrà essere ottemperata dopo lo smantellamento 
dell’impianto fotovoltaico quando lo strato di terreno agrario verrà portato ad 1 metro. 

41. Il rispetto delle previsioni progettuali e delle prescrizioni contenute nei punti precedenti e 
relative alla copertura finale (capping) e recupero ambientale delle celle C e D e della zona 
nord delle vecchie discariche non più soggetta a sopraelevazione, devono essere certificati 
mediante relazioni tecniche di collaudo in corso d'opera, redatte da professionisti laureati 
abilitati, competenti in ogni singola materia. Il nominativo del collaudatore dovrà essere 
comunicato alla Provincia ed all’Arpa. Le relazioni di collaudo dovranno riguardare almeno i 
seguenti aspetti: 
- Realizzazione dello strato superficiale di copertura della discarica; 
- Realizzazione del sistema di drenaggio delle acque meteoriche di ruscellamento; 
- Collaudo finale e certificazione della realizzazione della barriera di copertura finale. 

42. Il personale addetto alle verifiche di collaudo in corso d'opera deve essere presente in cantiere 
a tutte le fasi della realizzazione della discarica e deve compilare appositi verbali di collaudo, 
attestanti le verifiche effettuate; i suddetti documenti devono essere allegati alle relazioni 
tecniche di collaudo, di cui al precedente punto, per ciascuna fase delle verifiche alla quale 
fanno riferimento. 

43. Le due relazioni tecniche di collaudo (chiusura celle C e D e chiusura zona nord delle vecchie 
discariche) di cui ai precedenti punti, potranno essere presentate dalla Ditta in due tempi 
successivi e dovranno essere inviate alla Provincia di Vercelli – Settore Tutela Ambientale, 
all’ ARPA ed al Sindaco del Comune di Crescentino, al termine delle relative operazioni di 
chiusura. 

44. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 36/2003, la Provincia di 
Vercelli, a seguito della trasmissione della documentazione di cui sopra, provvederà ad 
eseguire un’ispezione finale relativamente al sito di discarica. L’esito dell’ispezione non 
comporta, in alcun caso, una minore responsabilità per il gestore relativamente alle condizioni 
stabilite dalla presente autorizzazione. 
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SUB-ALLEGATO A4  
 

A4. PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA  
GESTIONE POST-OPERATIVA DELLA DISCARICA  

 

45. La fase di gestione post-operativa dovrà essere gestita conformemente al Piano di gestione 
post-operativa approvato e riportato all’allegato E al presente provvedimento, che costituisce 
parte integrante e sostanziale, e nel rispetto delle seguenti prescrizioni. 

46. La discarica sarà considerata definitivamente chiusa solo a seguito dell’ispezione finale del 
sito e dell’emanazione da parte della Provincia del provvedimento finale di approvazione 
della chiusura. La fase di gestione post-operativa della discarica decorrerà a partire dalla data 
di protocollo del provvedimento di approvazione della chiusura della discarica. 

47. La fase di cantiere per la realizzazione del campo fotovoltaico sulle celle C e D e sulla zona 
nord della vecchia discarica potrà avere inizio solo dopo che è stato emanato da parte della 
Provincia il provvedimento finale di approvazione della chiusura della discarica. 
L’installazione dell’impianto fotovoltaico non deve comportare alcuna alterazione 
dell’integrità del pacchetto di copertura della discarica, anche negli strati non strettamente 
deputati all’isolamento idraulico del corpo dei rifiuti. 

48. Alla dismissione dell’impianto fotovoltaico, il gestore dovrà provvedere al completamento 
del pacchetto di copertura della zona nord della vecchia discarica portando lo strato di terreno 
vegetale allo spessore di 1 m. Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è 
responsabile della manutenzione, della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione 
post-operativa, per una durata non inferiore ai 30 anni, e comunque, a seguito dello 
smantellamento dei pannelli fotovoltaici, fino a quando non sarà garantita la stabilità della 
discarica sotto il profilo ambientale (assenza di rischi per le matrici ambientali) e 
paesaggistico (impianto ed accompagnamento alla crescita con sostituzione delle fallanze 
delle specie arboree previste dal Piano di Ripristino Ambientale). A tal fine, durante tale 
periodo, dovranno essere attuati tutti gli interventi ritenuti necessari per ridurre o eliminare 
tutti gli inconvenienti che dovessero manifestarsi, nel pieno rispetto del Piano di gestione 
post-operativa e del Piano di Sorveglianza e Controllo approvati e riportati in allegato al 
presente provvedimento che costituisce parte integrante e sostanziale (rispettivamente 
allegato E ed F).  

49. Nel caso in cui i lavori per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non vengano iniziati 
entro 3 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento, la Ditta dovrà provvedere a 
completare la copertura riportando ad 1 metro lo spessore del terreno agrario sulla zona nord 
delle vecchie discariche, come da progetto originario di chiusura delle discariche e dare 
esecuzione al Piano di Ripristino ambientale approvato con l’A.I.A. n. 2116 del 31/07/2012. 

50. Durante la gestione post-operativa della discarica, la ditta deve garantire che la raccolta e 
l'allontanamento delle acque di percolamento prodotte dalla stessa avvenga con modalità e 
frequenza tale da garantire la completa rimozione del percolato insistente al di sopra del 
sistema di impermeabilizzazione. E' vietata ogni forma di ricircolo del percolato sopra o 
all'interno del corpo della discarica. 

51. Deve essere rispettato quanto previsto dalla prescrizione n. 65.  

52. Il sistema di drenaggio e di raccolta delle acque meteoriche di ruscellamento deve essere 
adeguato alle possibili variazioni morfologiche del corpo della discarica a seguito di  
eventuali fasi di assestamento, al fine di evitare fenomeni di ristagno. 
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53. Durante la gestione post-operativa deve essere garantita la percorribilità della viabilità di 
accesso alla discarica in ogni periodo dell'anno e devono essere adottati tutti gli accorgimenti 
per limitare la polverosità. La stessa prescrizione vale per la viabilità interna della discarica al 
fine di garantire un agevole accesso a tutti i punti di monitoraggio dell'impianto, in ogni 
periodo dell'anno. 

54. Gli interventi di manutenzione e gestione del verde dovranno essere garantiti nel corso di 
tutto l’arco di durata della fase di gestione post-operativa. 

55. Il titolare dell'autorizzazione nella fase di post-chiusura dovrà sempre garantire il rispetto 
ambientale delle aree interessate, ponendo particolare riguardo anche agli aspetti estetici e 
paesaggistici. 

56. Durante tutto il periodo di gestione post-operativa deve essere attuato quanto previsto dal 
Piano di Sorveglianza e Controllo riportato in allegato F al presente provvedimento che 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

57. In caso di raggiungimento dei livelli di guardia di indicatori di contaminazione della falda, o 
dei limiti di legge, come specificato alla prescrizione n. 8 del Piano di Sorveglianza e 
Controllo (Allegato F), fatte salve le disposizioni del Titolo V, della Parte IV del D. Lgs. 
152/06 in materia di bonifica di siti contaminati, dovrà essere data comunicazione entro 24 ore 
a Provincia e ARPA con indicazione delle misure correttive adottate; 

58. Qualsiasi anomalia che si dovesse verificare presso la discarica durante la fase di gestione 
post operativa, deve essere immediatamente comunicata alla Provincia di Vercelli – Settore 
Tutela Ambientale, all'A.R.P.A. Dipartimento di Vercelli ed al Comune di Crescentino. 
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SUB-ALLEGATO A4  
 

A5. SCARICHI IDRICI e ACQUE METEORICHE  
PRESCRIZIONI E VALORI LIMITE DI EMISSIONE  

 
TABELLA A.1 

ATTIVITA’ IPPC 
n°  1; 

TEKSID S.p.A. – DISCARICA 
DI CRESCENTINO (VC) 

CODICE IPPC: 5.4  

N° P.to di scarico Tipologia acque 
scaricate/allontanate 

Portata media di scarico 
[m3/h]  

Corpo recettore 

S1 (Unico punto 
comune al percolato) 

• acque reflue domestiche 
provenienti dalla ditta ILVO 

• percolato di discarica 

10,16 Roggia delle Acque Chiare, 
che confluisce nel Fiume 
Po dopo 1,5 km  

S2 • acque meteoriche ---  
 

Le acque reflue scaricate al punto di scarico S1 sono classificate come domestiche ed industriali, ai 
sensi dell’art. 74 lettere g) e h), parte III del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 

Prima di essere scaricate in corpo idrico superficiale, le acque reflue domestiche e il percolato 
vengono trattati in un impianto di depurazione chimico-fisico e biologico. Per gli schemi 
impiantistici e le planimetrie dell’impianto di depurazione si rimanda agli allegati tecnici presentati 
dall’impresa unitamente all’istanza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (rif. alla 
Relazione Tecnica presentata in data 02/08/2010, prot. provinciale n. 64320 dell’11/08/2010). La 
descrizione di cui sopra viene riportata a titolo indicativo, non esaustivo. 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE  
 

59. In ingresso e in uscita dal depuratore devono essere monitorati i parametri inquinanti di cui alle 
tabelle 1.7.1 e 1.7.2 del Piano di Monitoraggio e Controllo (Allegato D) e del Piano di 
Sorveglianza e Controllo (Allegato F) della discarica con le modalità e le frequenze ivi 
previste. 

 

60. Allo scarico devono essere rispettati i limiti di accettabilità della Tabella 3 Allegato 5 alla parte 
III del D. Lgs. 152/2006, e garantita la corretta e costante efficienza delle impiantistiche di 
depurazione, in ogni condizione operativa, al  fine di assicurare il rispetto di tali limiti. 

 

61. I pozzetti di ispezione e di campionamento devono essere mantenuti costantemente agibili. 
 

62. E’ preclusa ogni possibilità di scaricare reflui non depurati. Eventuali condotte convoglianti 
reflui non depurati devono essere eliminate. 

 

63. Dovrà essere posizionato un misuratore di portata del percolato subito a monte della stazione 
di sollevamento posta all’uscita della discarica in modo tale da avere un dato preciso circa le 
quantità di percolato prodotto. 

 

64. I fanghi prodotti nell’impianto di depurazione devono essere smaltiti in impianti esterni nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia, e la documentazione attestante il corretto 
smaltimento deve essere tenuta a disposizione degli enti di controllo. 

 

65. Poiché la tubazione mobile di collegamento tra la vasca di accumulo e la vasca dell’impianto 
chimico fisico (di proprietà ILVO) non possiede le connotazioni di condotta stabile (così come 
richiesto dalla parte III del D.Lgs 152/2006), in caso di evento meteorico eccezionale ed 
impossibilità al trattamento nell’impianto chimico-fisico/biologico di tutto il percolato 
generatosi in discarica, l’eccedenza che dovesse essere in futuro conferita nella vasca di 
accumulo dovrà essere gestita e smaltita quale rifiuto. Nel caso in cui si verifichi la necessità di 
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utilizzo della vasca di accumulo, la ditta è tenuta a darne opportuna comunicazione agli enti. 
Inoltre, al fine di evitare possibili contaminazioni del suolo, la condotta mobile utilizzata per il 
trasporto del percolato dovrà essere a tenuta stagna. 

 

66. Il periodo di durata dello scarico delle acque reflue dovrà avvenire, come da ultima 
comunicazione della ditta datata 26/03/2012, dalle ore 09,32 alle ore 09,44 e dalle ore 21,32 
alle ore 21,44. Se tale periodo e frequenza di scarico saranno mutati, la ditta dovrà comunicarlo 
tempestivamente ad ARPA indicandone le motivazioni. 

 

 
*********************************************** 
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ALLEGATO B  
PIANO DELLA GESTIONE OPERATIVA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. PIANO DI GESTIONE OPERATIVA 

 

5.1.  Modalità di conferimento, procedure di accettazione, criteri  di abbancamento 
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5.2. Criteri di riempimento e di chiusura 
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5.3.  Struttura della ricopertura e conformazione finale del rilevato 
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(' G89=*8 CKLNK8 

 

W0 $#(*$0/( $-''(6 (''"+$%& '( *"11 #., )-''( )#*$(+#$( +(==#0/=-+, '- @0".- )# -*(0+#1-/."6 '( 

*04-+3#$#- 7-++, ()-=0(.(1-/.- *(="1(.( *-$"/)" '( 1"+3"'"=#( )# 4+"=-.."6 )"4" )# $%- *# 

*.-/)-+, '" *.+(." )# #/-+.# $ "/ 30/2#"/- )# +"..0+( $(4#''(+- :/"/ .(/." )#  )+-/(==#" )-# =(*6 

$%- /"/ *"/" 4+")"..# )(''( .#4"'"=#( )# +#3#0.# #/ @0-*.#"/-; *0 0/" *4-**"+- )# 50 cm8 

 

W"4+( .('- *.+(." *# )#*4"++, 0/" *.+(." )# =- ".-**#'- $"/ =+(11(.0+( /"/ #/3-+#"+- ( MTN =L1 6 

(7-/.- '( 30/2#"/- )# *-4(+(2#"/- 4-+ 4+".-==-+- '" *.+(." )+-/(/.- )( -7-/.0('# #/.(*(1-/.#8 

 

W# 4+"77-)-+, @0#/)# ( *.-/)-+- '" *.+( ." '#1"*" (+=#''"*" $"/ 30/2#"/- )# 

#14-+1-(A#'#22(2#"/- *04-+3#$#('- )-''( )#*$(+#$(8 Z**" )"7+, (7-+- "70/@ 0- 0/" *4-**"+- ) # 

('1-/" 50 cm -) 0/( $"/)0$#A#'#., #)+(0'#$( /"/ *04-+#"+- ( JN
SY

 1L*8 

 



F .#."'" )# 0'.-+#"+- 1#='#"+(1-/." +#*4-.." ( @0(/ ." 4+-7#*." )(''( /"+ 1(.#7( - 

)(''5(0."+#22(2#"/- #/ 7#="+-6 *# 4 +-7-)- )# #/.-=+(+- '5#14-+1-(A#'#22(2#"/- (+=#''"*( $"/ 0/( 

=-"1-1A+(/( #/ [G!Z6 )-''" *4-**"+- )# M 11  :(/('"=( ( @ 0-''( 0.#'#22(.( 4-+ 

'5#14-+1-(A#'#22(2#"/- )-''5#/7(*"; 4"*.( ( )#+-.."  $"/.(.." $"/ '5 (+=#''(6 $%- (**"'7-+, '( 

30/2#"/- )# *04-+3#$#- )# *$"++#1-/." )# -7-/.0('# ($@0- )# #/3#'.+(2#"/-8 

 

W"4+( '( = -"1-1A+(/(6 ( *0( 7 "'.( 4+".-..( )( 0/ =-".-**#'- 4-+ -7#.(+- +#*$%# )# 

40/2"/(1-/."6 *(+, *.-*" 0/" *.+(." )# #/-+.# )+-/ (/.#6 )-*.#/(." ( 3(7"+#+- #' )-3'0**" )-''- 

($@0- )# #/3#'.+(2#"/# *"4+( '( A(++#-+( #1 4-+1-(A#'- -7#.(/)" '( 3"+1(2#"/- )# 0/ A(..-/.- 

#)+(0'#$"8 F/$%E-**"6 $"1- '" * .+(." )# )+ -/(==#" #/3-+#"+-6 (7+, 0/" *4-**"+- )# 50 cm6 

()-14#-/)" $"*# ( @0(/." 4+-7#*." )(' 40/." M )- ' 4(+8 M8Q8C8 )-''5F''-=(." J (' G89=*8 CKLNK86 

- *(+, +#$"4-+." )( 0/ *-$"/)" =-".-**#'-6 (7-/.-  $(+(..-+#*.#$%- (/('"=%- ( @0-''" *".."*.(/.- 

:=+(11(.0+( /"/ #/3-+#"+- ( MTN =L1;8 

 

!-+ @0(/." +#=0(+)( '- $-''- G - < *"4+( '" *.+(."  )+-/(/.- *# 4+"77-)-+, 6 #/3#/- (''( *.-*0+(  

)-''" *.+(." )# $"4-+.0+(6 )-*.#/(." (''" *7#'044" )-''( 7-=-.(2#"/-8 Z**" )"7+, (7-+- "70/@0-  

0/" *4-**"+- )# ('1-/" 100 cm8 I/ 4(+.#$"'(+- # CN $ 1 4#H *04-+3#$#('# )-''( $"4-+.0+( 3#/('- 

*(+(//" $"*.#.0#.# )(' 7-+( - 4+"4+#" *.+(." -)(3#$"8 

 

I/7-$- 4-+ '( *#*.-1(2#"/- *04-+3#$#('- )-''( 4(+.- /"+) )-''- 7-$$%#- )#*$(+#$%- *# 4+"77-)-+, 

(''( *.-*0+( )# 0/" *.+(." )# $"4-+.0+( )# 35 cm )-*.#/(." (''" *7#'044" )-''( 7-=-.(2#"/- 

-+A($-(6 )#33-+-/)" 'E 0'.-+#"+- (44"+." : cm 65; (''E(.." )-''" *1 (/.-''(1-/." )-''E#14#(/." 

3"."7"'.(#$" - $"/.-*.0('1-/.- (' +#4+#*.#/" (1A#-/.('- )-3#/#.#7" )-' *#."6 #/ 1")" )( (7-+- '" 

*4-**"+- )# 100 cm (0."+#22(." /-''( 4+-$-)-/.- FIF8 

 

9( *.+(.#=+(3#( )-''- $-''- < - G *(+, 1 (/.-/0.( (/$%- 4-+ '( +#$"4-+.0 +( 3#/('- )-''- *$(+4(.- 

-*.-+/-6 3(..( -$$-2#"/- 4-+ #' 4+#1 ( *.+(." )# )+ -/(==#"6 ( )#+-.." $"/.(.." $"/ # +#3#0.#6 $%- 

4-+)- '( 4+"4+#( +(=#"/ )5-**-+- ( $(0*( )-''( 4 +-*-/2( )-''( =-"1-1A+(/( $"++0=(.( :- $%-6 

(/2#6 *(+-AA- $"/.+"4+")0$-/.-6 #/ @0(/.( $"/7 "='#-+-AA- '- ($@0- ) # #/3#'.+(2#"/- 7-+*" 0/( 

2"/( 4+#7( )# 4"**#A#'#., )# )-3'0**";8 I' *-$" /)" *.+(." )# )+-/(==#"6 $%- *-4(+-+, #' .-++-/" 

(=+(+#" )(''5(+=#''( )# #14-+1-(A#'#22(2#"/- *"11#.('-6 *(+, #/7-$- +-('#22(."  (/$%- *0''- 

*$(+4(.-6 - )".(." )# )+-/# )# )-3'0**" $"1- +(44+-*-/.(." *0 ''( *-2#"/- S .#4"  - $ "1- =#, 

+-('#22(." /-''5(1A#." )-''( *#* .-1(2#"/- 3#/('- )-''( $-''(6 $"1- =#, 4+-7#*."  

)(''5(0."+#22(2#"/- #/ 7#="+-8 

 

5.4.  Procedura di chiusura 

9- "4-+(2#"/# )# $%#0*0+( )-''( )#*$(+#$( *(+(//" *"==- ..- ( $"''(0)"6 7-+#3#$(/)" '( 

+#*4"/)-/2( )-''- '"+" $(+(..-+#*.#$%- - )-# '"+" *4 -**"+# (' 4+-*-/.- 4#(/" -) (''- 4+-*$+#2#"/# 

)-' G8 9=*8 CKLNK8 

 



I' $"''(0)" (77-++, $"/ .-14#*.#$%- )#*.#/.-6 "77-+" 7# *(+, 0/ 4+#1" $"''(0)" 4-+ '( $%#0*0+( 

)-''- $-''- < - G\ - 0/ *-$"/)" 4-+ '( $%#0*0+( )- ''( 2"/( /"+) )-''- 7-$$%#- )#*$(+#$%- $"/ '" 

*.+(." *04-+3#$#('- )# .-++-/" 7-=-.('- )# CT $18 

!-+ @0(/." +#=0(+)( #' $"''(0)" )-''- $-''- < - G6  '- "4-+- )# +0*$-''(1-/."6 $"/7"='#(1-/." - 

*1('.#1-/." )-''- ($@0- 1 -.-"+#$%- *(+(//" +-( '#22(.- (/$%- *0''( 2"/( /"+) )-''- 7-$$%#- 

)#*$(+#$%- /"/ "==-.." )# *"4+ (-'-7(2#"/-8 ]0-*." 4-+1 -..-+, )# +-/)-+'- $"1 4'-.(1-/.- 

)#*.#/.- - *-4(+(.- )(' +-*." )-''( )#*$(+#$(8 

F .(' 3#/- *# (''-=( '( .(7"'( /^ JT8 

 

<"/.-*.0('1-/.- (''( 4+-*-/.(2#"/- )-''- +-'(2#"/# )# $"''(0)" *0''( $%#0*0+( )# $#(*$0/( $-''(6 

*-$"/)" '- 1")('#., ) # $0# *"4+(6 *# 4+"77-) -+, ( +#$%#-) -+- J5(44"*#." *"4+(''0"=" )-''( 

!+"7#/$#( )# V-+$-''# 4-+ JE#*4-2#"/- 3#/('- *0' *#."_(# *-/*# )- ''5(+.8 JM6 $"11( C6 )-' G8 9=*8 

CKLNC6 (# 3#/# )-''5(..-*.(2#"/- 3"+1('- )-''( $%#0*0+( )-''- $-''- < - G - )-''( 2"/( /"+) )-''- 

7-$$%#- )#*$(+#$%-8` 

9( $-+.#3#$(2#"/- )( 4(+.- )-''( ! +"7#/$#( )# V-+$-''# )-''E(77-/0.( $%#0*0+( )-''( )#*$(+#$( 

(77#-+, '( 3(*- )# =-*.#"/- 4"*.S"4-+(.#7(8 

!-+ @0(/." (..#-/- (''( *"'( 2"/( /"+) )-''- 7-$$%#- )#*$(+#$%-6 #/ *-=0#." (''" *1(/.-''(1-/." 

)-''E#14#(/." 3"."7"'.(#$" -) (''( *.-*0+( )-# +#1(/-/.# KT $1 )# .-++-/" 7-=-.('-6 *# 4+"$-)-+, 

(''" *.-**" 1")" (''( +#$%#-*.( )# *"4+(''0"=" )( 4(+.- )-''( !+"7#/$#( )# V-+$-''#8 

F/$%- )"4" '( $%#0*0+( )-3#/#.#7(6 #' =-*."+ - - +-*4"/*(A#'- )-''( 1 (/0.-/2#"/-6 )-''( 

*"+7-='#(/2( - )-''( =-*.#"/- 4"*. S "4-+(.#7( )-''( )#*$(+#$(8 

 

5.5. Piano di intervento in condizioni straordinarie 

5.5.1. Generalità

O-*.(/" 7('#)- '- $"/*#)-+(2#"/# =-/-+('# =#, -*4+-**- /-''E(1A#." )-' 4#(/" )# =-*.#"/- 

"4-+(.#7( #/ 7#="+-6 #/ 1 -+#." (# +#*$%# $ "//-**# $"/ $"/)#2#"/# *. +("+)#/(+#-6 - $%- *# 

+#-4#'"=(/" /-' *-=0#."8 I/ "=/# $(* " #' 4-+#")" )# (..#7#., #/ 3(*- "4-+(.#7( 7 (+( 0/( )0+(.( 

1"'." 1")-*.(6 +#*"'7-/)"*#6 )# 3(.."6 /-''5 #11-)#(." +#-14#1-/." )-''( $-''( < )"4" '( *0( 

+-('#22(2#"/-6 - /-''- " 4-+(2#"/# )# 40'#2#( - +#*(="1(.0+( =-/-+('- )-''- (+-- #/ 7#*.( )-' 

+-$04-+" (1A#-/.('-8 

 

9( 7('0.(2#"/- )-' +#*$%#" 4-+ '- (..#7#., "4-+(.#7- $"//-**- $"/ '( =-*.#"/- )-''( )#*$(+#$( /"/ 

%( -7#)-/2#(." 4-+ ='# ())-..# #' +#*$%#" )# -*4"*#2#"/- () (=-/.# *4-$#3#$# #/ 30/2#"/- )-# +#3#0.# 

*1('.#.#8 I/ "=/# $(*"6  .0.." #' 4 -+*"/('- $"#/7"'." /-''(  =-*.#"/ - )-''(  ) #*$(+#$( 7#-/- 

$"*.(/.-1-/.- 3"+1(." -) #/3"+1 (." *-$"/)" # 4+"=+(11# )# ())-*.+(1 -/." #/.-=+(.# /-# 

W#*.-1# )# P-*.#"/- F1A#-/.('- - )-''( W#$0+-22( 7#=-/.# #/ *.(A#'#1-/."8 F .('- *$"4" .0..# ='# 

())-..# *-=0"/" # $"+*# )# *#$0+-22( #/.-+/#6 4-+#")#$(1-/.- #14(+.#.#8 

 

F/('"=(1-/.-6 /"/ (44(+- +(=#"/-7"'1-/.- +-('#*.#$( J5#4".-*# )# *#.0(2#"/# )# -1-+=-/2( $%- 

*# 7-+#3#$%#/" /-''E(1 A#." )-''- (..#7#., )-''( )#*$(+#$(\ #/  "=/# $(*"6 .0.." #' 4-+*"/('- - 



3"+1(." -) #/3"+1 (." *0''- 4+"$-)0+- +#4"+.( .- /-' 4#(/" )# -1 -+=-/2(6 *-$"/)" @0(/.( 

4+-7#*." /-# 4+"=+(11# )# ())-*.+(1-/." #/.-+/#8 

 

5.5.2. Allagamenti 

9E(+-( /"/ a *"==-..( ( +#*$%# )#  (''(=(1-/.#6 (/$%- 4-+$%& '-  $-''- )-''( )# *$(+#$( *"/" 

*"4+(-'-7(.- +#*4-.." (' 4#(/" $(14(=/( $#+$"*.(/.-8 

I/ "$$(*#"/- )# (''(=(1 -/.#6 #' 4+#/$#4('- 4+"A'-1 ( $%- 40b 1(/#3-*.(+*# #/ )#*$(+#$( a 

4-+.(/." @0-''" )-''E($$01 0'" )# /".-7"'# @0(/.#., )# 4-+$ "'(." (''E#/.-+/" )-''E#/7(*"6 

*"4+(..0.." /-''- 4+#1- 3(*# )# $"'.#7(2#"/- )# $#(*$0/( $-''(8 B-' $(*" #/ -*(1 - .('- +#*$%#" a 

*"*.(/2#('1-/.- )( -*$'0)-+- )(.( $%- #' +#-1 4#1-/." )-''( $-''( a = #, *.(." +-('#22(." - *# *.( 

4+"$-)-/)" (''( $"4-+.0+( )-''- $-''-8 

 

5.5.3. lncendi e/o esplosioni 

I +#*$%# )# #/$-/)#" (''5#/.-+/" )-''( )#*$(+#$( *"/" (**(# 1")-*.#6 )(." $%- #' 1(.-+#('- )( 4"++- 

( )#*$(+#$( 4+-*-/.( 0/ $-+."  .(**" )# 01 #)#., - $"1 0/@0- /"/ - #/3#(11(A#'-8 ]0('"+( 

/-$-**(+#(6 *# 4".+, $"1 0/@0- 0.#'#22(+- '5($@0( 4+-'-7(.( )(# 4"2 2# )# *40+=" =#, 4+-*-/.# ( 

7(''- )-''( )#*$(+#$(8 

I' +#'-7(1-/." )-''E#/$-/)#" 40b (77-/#+- 7#*#7( 1-/.- )( 4(+.- )# @0('*#(*# 4-+*"/( 4+-*-/.- 

#/ )#*$(+#$(6 $%- 4+"77-)-+, ( )(1- #11-)#(.( $"10/#$(2#"/- (' 4-+*"/('- #/.-+/"8 

 

O#$-70.( '( *-=/('(2#"/-6 #' 4-+*"/('- 4+"77-)-+, (c 

 +-$(+*# *0' 4"*."6 

 7('0.(+- '( *#.0(2#"/-6 

 3(+ #/.-+7-/#+- '( *@0()+( )# -1-+=-/2( $"/ # 1-22# ( )#*4"*#2#"/-6 *- @0-*.( - 4"**#A#'- 

*-/2( 1-..-+*# #/ *#.0(2#"/# )# 4-+#$"'"6 ('.+#1-/.# +#$%#-)-+- '5#/.-+7-/." )-# VV8??6 

 *- '( *#.0(2#"/- *# 4+-*-/.( *0A#." )# 0/( $-+.( = +(7#.( " *- '5#/.-+7-/." )-''( *@0()+( )( 

-*#." /-=(.#7"6 3(+ *="1A-+(+- '5(+-( )-''( )#*$(+#$(8 

 

F''5(++#7" )-# V#=#'# ) -' ?0"$"6 #' 4-+*"/( '- ())-.." ( ' 4+#1( #/.-+7-/." *# 1 -..-+, ( 

)#*4"*#2#"/- )# @0-* .# 0'.#1#6 ()-=0(/)"*# (''-  )#+-..#7- )( @0-*.# #14(+.#+- - $"() #07(/)"'# 

/-''5#/)#7#)0(2#"/- )-='# -*.#/."+# - )-# 40/.# )# (..#/=#1-/." )-''E($@0(6 "'.+- $%- /-''( 

+-="'(2#"/- )-''( 7#(A#'#., #/.-+/(8 

 

I/ "=/# $(*"6 *0''E#/."+/" )-''( )#*$(+#$( *"/" 4+-*-/.# #)"/ -- A"$$%-..- (/.#/ $-/)#" -) #' 

4-+*"/('- )# 7#=#'(/2( 4+"77-)- ( 4-+#")#$%- #*4-2#"/#8 

 

5.5.4. Raggiungimento dei livelli di guardia di indicatori di contaminazione della falda 

9( .#4"'"=#( )# # 14-+1-(A#'#22(2#"/- ()"..(.( - )# 4-+ *- .('- )( +-/)-+- (**(# #1 4+"A(A#'- #' 

+#*$%#" )# 4-+)#.- )# 4-+$"'(."8 B-''5 #4".-.#$" $(*" )# 0/( )#*4-+*#"/- )# 4-+$"'(." /-' 



*".."*0"'"6 $"10/@0-6 '5(''(+1- 7-++-AA- )(." )(''- (/('#*# *0# 4#-2"1 -.+# ( 7(''- )-''( 

)#*$(+#$(8 

 

I/ .(' $(*" *# 4+"77-)-+, #//(/2#.0.." ( '#1 #.(+- '- 4-+)#.- )# 4-+$"'(." (7-/)" $0+( )# 

1(/.-/-+- $"*.(/.-1-/.- /0''" #' A(..-/.- *0' 3"/)" )-''( )#*$(+#$(8 

 

]0('"+( *# 7-+#3#$(**- #' *04- +(1-/." )-''- *"='#- )# (..-/2 #"/- )( 4(+.- )-# 4(+(1 -.+# 

1(/.-/0.# *".." $"/.+"''"6 *# 4+"77-)-+-AA- /-''E"+)#/- (c 

 

 (44+"3"/)#1-/." (/('#.#$" :#/.-/*#3#$(2#"/- )-''( 3+-@0-/2( )- # $"/.+"''#;6 ('." *$"4" )# 

($$-+.(+- '5-7"'02#"/- )-' 3-/"1-/" - *$"/=#0 +(+- #' *04-+(1 -/." )-# '#1 #.# #14"*.# 

)(''( /"+1(.#7( 7#=-/.- 

 #/ $(*" ) # -7-/.0('- (4 4+"**#1(+*# )-# 4(+(1 -.+# (''- *"='#- )# '-== -6 (''" *40 +=" )-# 

4#-2"1-.+# #/.-+-**(.#6 #/7#(/)" J5($@0( 4+-'-7(.( )-' $"14'-**" #/)0*.+#('-8 

 

5.5.5.  Dispersioni accidentali di rifiuti nell’ambiente 

I' +#*$%#" ) # )#*4-+*#"/- ($$#)-/.('- )# +#3#0. # " 4-+$"'(." )0+(/.- #' .+(*4"+." #/ )#*$(+#$( 

+#*0'.( 1#/#1#22(." =#, #/ *-)- 4+"= -..0('- :)(." $%- .0.." #' .+(=#.." 4-+$"+*" )(# 1 -22# 4-+ 

-33-..0(+- # $"/3 -+#1-/.# (77#-/- *0''( *"11 #., )-''- )#*$(+#$%- 4+--*#*.-/.#; - 7#-/- 

1(/.-/0." ( '#7-''# .+(*$0+(A#'# =+(2#- (# /"+1('# 4+"=+(11# )# 1(/0.-/2#"/- )-# 1-22# - () 

0/( $"++-..( 4+(**#8 

 

B-' $(*" #/ -*(1 -6 7#*." #' $+"/"4+"=+(11 (6 /"/ *(+(//" 4#H 1"7#1-/.(.# +#3#0.# 1( *"'" #' 

1(.-+#('- /-$-**(+#" 4-+ '( $"4-+.0+( - #' +-$04- +" (1A#-/.('- )-''( )#*$(+#$( @0#/)# #' +#*$%#" 

)# )#*4-+*#"/- ($$#)-/.('- )# +#3#0.# " 4-+$"'(." )0+(/.- #' .+(*4"+." /"/ *0**#*.-8 

 

95-7-/.0('- )#*4-+*#"/- )# +#3#0.# () "4-+( )-' 7-/." - 4"**#A#'- *"'" #/ $(*" )# $'#1( 1"'." 

*-$$"c #/ .(' $(*" *# 4+"77-)- $"/ 4-+#")#$%- A(=/(.0+- )-''( *04-+3#$#- )-''( )#*$(+#$( -*(0+#.( 

#/.-+-**(.( )(' 1"7#1-/." )-# 1-22#8 

 

I +#*$%# )# )#*4-+*#"/- )# 4-+$"'(." *"/" +#)"..# )(''5(77-/0.( +-('#22(2#"/- )-' $"''-.."+- $%- 

('#1-/.( )#+-..(1-/.- J5#14#(/." )# .+(..(1-/."6 =#, +-('#22(.(8 I/ "=/# $(*"6 /-''5-7-/.0('#., )# 

)#*4-+*#"/- )# 4-+$"'(." *0# *0"'"6 "'.+- (''5(*4"+.(2#"/- )-' .-++-/" 7#*#A#'1-/.- $"/.(1#/(."6 

"$$"++-+, 4+"77-)-+- () (/('#*# $%#1 #$%- )-' .- ++-/" $#+$"*.(/.-6 (' 3# /- )# 7-+#3#$(+- '( 

$"14(.#A#'#., )-# .-/"+# $"/ '- /"+1 (.#7- +-=#"/('# 7#=-/.# #/ 1 -+#." (''5#/@0#/(1-/." )-# 

*0"'#8 

 

95-7-/.0('- 4-/-.+(2#"/- #/ 3(')( ) -''5#/@0#/(/.- ($$#)-/.('1-/.- )#*4-+*" *0' *0"'" 4".+, 

-**-+- +#'-7(.( )(# 4#-2"1-.+# )# 1"/#."+(==#"6 #/ .(' $(*" *# #/.-+7-++, 1")" (/('"=" ( @0(/." 

#''0*.+(." (' 40/." 4+-$-)-/.-8  
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ALLEGATO C  
PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE  

 
 
 



6 PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 
 

6.1.  Generalità 

!"#$%&&' ())* (+&',"--(-"'.% ". /"0',% ,%#&(.' %/"1%.&%2%.&% "./(,"(&% #"( )% 3(,(&&%,"# &"34% 
0%.%,()" 1%))*(25"%.&% .(&+,()%6 ())% 7+()" #" 8 9(&&' ,"9%,"2 %.&' .%))( 1%9"."-"'.% 1%))% 
2'1()"&: 1" ,%3+$%,'6 #"( " 3,"&%," 0%.%,()" % )% #$%3"9"34% '$%,(&"/% 1" ".&%,/%.&'; 

 

<% /(,"(-"'." #'.' 1" &"$' $, %/()%.&%2%.&% &%2$',()%; =) $,'0%&&' ($$,'/(&' $,%/%1% 34% ") 
,"$,"#&".' (25"%.&()% 1" &+&&% )% 3%))% (//%.0( 2%1"(.&% 3'.&%#&+()% #%2".( 1"99+#( 1" %##%.-% 
%,5(3%% #+ &+&&% )% #+$ %,9"3" 1%))( 1 "#3(,"3( >#'22"&()% % 1%0)" (,0 "."?6 "2$"(.&' 1" %##%.-% 
(,5+#&"/% %1 (,5',%% #+))% #+$%,9"3" #+5@$"(. %00"(.&" % 1" #')" (,5+#&" #+))% #3(,$(&%  
$%,"2%&,()"; 

 

<A".#&())(-"'.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3' #+))% #+$%,9"3" #+5@$"(.%00"(.&" 1%))( 1"#3(,"3(6 
3'2$',&( 34% ") ,"$,"#&".' $,%/"#&' 1() $,'0%&&' (+&',"--(&' (//%.0( ". 1+% &%2 $"6 ".&%,/())(&" 
1())( $,%#%.-( 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3'; 

 

6.2 Obiettivi e vincoli della sistemazione ambientale prescelta 

<( 1%#&".(-"'.% 9".()% $,%/"#&( $%, )*(,%(6 % 7+".1" ") #+' ,"+#' 9".()%6 % 1" "2$',&(.-( $,"2(,"( 
(" 9"." 1%" &"$" 1" ,%3+$%,' 1( %99%&&+(,%; 

 

<*".&%,/%.&' 1" ,%3+$%,' $,%/"#&' ,"3()34%,:6 ( 7+'&( 1"/%,#(6 7+%))' 0" : $,%/"#&' 1() $,'0%&&' 
(+&',"--(&'6 34% $,%/%1% +.*()&%,.(.-( 1" $,(&" % 1" (,%% 5'#3(&% #+" ,")"% /"B )% #$'.1% 1%) )(0' 
#'.' "./%3% 0": #&(&% (1%0+(&(2%.&% #"#&%2(&% % .'. ,"34"%1'.' +)&%,"'," ".&%,/%.&"6 3'#" 3'2% 
)( -'.( ( #+1 % (1 %#& 1%))( 3%))( C; 

 

D&&,(/%,#' )( ,%()"--(-"'.% 1" 2(3,' % 2"3,'(25"%.&"6 3'. ") 2'1%))(2%.&' 1%) #+5#&,(&' % 3'. 
)( 2%##( ( 1"2',( 1" #$%3"% %3' 3'2 $(&"5")" #" $'&,(..' 3,%(,% '(#" 1" 1 "/%,#"&: 5"')'0"3(6 ". 
#".&'."( )*+.( 3'. )*()&,(6 ". 3+" $'&,(..' ".#%1" (,#"6 3'. ") &%2$'6 %)% 2%.&" 1%))( 9)',( % 1%))(  
9(+.( #$'.&(.%(6 "2 $',&(.&" 1() $+.&' 1" /"#& ( %3')'0"3' %1 ".&%,%##(.&" 3'2 % $'&%.-"()% 
#&,+2%.&' 1" %1+3(-"'.% (25"%.&()% $%, " 9,+"&'," 1%))*(,%(; 

 

6.3.  Tempi e modalità di esecuzione di recupero e sistemazione ambientale 

6.3.1. Riporto e ricostituzione dello strato vegetale 

E'%,%.&%2%.&% 3'. 7+(.&' $,%/"#&' 1() C;<0 #;FGHIF6 ") $,'0%&&' ($$,'/(&' $,%/%1% 34% ") 
J$(334%&&' 1" 34"+#+,(K #"( 3' 2$)%&(&' 3'. +.' #&,(&' 1" &% ,,%.' .(&+,()%H(0,(,"' 1%))' 
#$%##',% 2"."2' 1" 2  L6II6 "1'.%' ( 0(,(.&",% )'  #/")+$$' % )( #&(5") "&: 1%))( /%0%&(-"'.% 
(,5+#&"/( %1 (,5',%(  +&")"--(&( $%, ") ,"$,"#&".' (25"%.&()%; 



M%, ") 2'1+)' C )( 3+" 34"+#+ ,( #'22"&()% 8 3'2 $)%&(&( % $%, ") 2 '1+)' E >3'2$)(.(,%? ". 
9(#% 1" 34"+#+,( )' #&,(&' 1" &%,,%.' .(&+,()%H/%0%&()% ,"2(.% "./(,"(&' 1" L 2%&,'; 

M%, )A(,%( .',1 1%))% /%334"% 1 "#3(,"34%6 ". 9(#% 1" 34"+#+,(6 $'"34N )( 2 %##( ( 1"2',( 1%))( 
/%0%&(-"'.% (,5+#&"/( %1 (,5',%( /%,,: 1"99%,"&(  ())A(&&' 1%))( 1 "#2"##"'.% 1%))A"2$"(.&' 
9'&'/')&("3' % #')' )A".%,5"2 %.&' #(,: 3'.&%#&+()% ())A".#&())(-"'.% 1%))' #&%##'6 #" $,'$'.% 1"  
,"1+,,%6 ". 7+%#&( 9(#% 1" 34"+#+,( 1%))( 1"#3(,"3( 6 )' #&, (&' 1" &%,,( .(&+,()% ())' #$%##',% 1" 
cm 356 1"99%,%.1' )A+)&%,"',% ($$',&' > cm 65? ())A(&&' 1% ))' #2(.&%))(2%.&' 1%))A"2$"(.&' 
9'&'/')&("3' % 3'.&%#&+()2 %.&% () ,"$,"#&".' (2 5"%.&()% 1%9"."&"/' 1%) #"&'; O()% #')+-"'. % 
3'.#%.&",: 1" ,"1+,,% 0)" (##%#& (2%.&" 1%))' #&,(&' 1" ,"$',&' "22%1"(&(2%.&% $,%3%1%.&% ())( 
$'#( 1%))A"2$"(.&' PQ6 2"0)"',(.1'.% )( #&(5")"&:; 

M)(."2%&,"( % #%-"'." #'.' ,"$',&(&% ". Tav. 4 e relativi particolari. 

 

6.3.2.  lnerbimento prima dell’installazione dell’impianto fotovoltaico 

<A".&%,/%.&' #(,: %99%&&+(&' ".  %$'3( "1'.%( %6 /"#&( )( 2',9 ')'0"( 34% ") #"&' (##+2 %,: ( 
1"#3(,"3( %#(+,"&(6 ()2%.' #+))% #3(,$(&% 1'/,: %##%,% %99%&&+(&' 2 %1"(.&% "1,'#%2".(6 2%.&,% 
#+))( #+$%,9"3"% 9".()% $'&,: (.34% %##%,% %99%&&+(&' &,(2"&% .',2()% #%2".( ( #$(0)"'; 
 

<% #$%3"% %,5(3%% 1( #%2 ".(,% 1'/,(..' ,"#$'.1%,% (1 ()3+." ,%7+"#"&" ,%$+&(&" 9'.1(2%.&()"B 
%##% 1'/,(..' %##%,%R 

S #$%3"% (+&'3&'.% ' 7+(.&'2%.' (1(&&% ())% 3'.1"-"'." %3')'0"34% )'3()"B 
S #$%3"% ( ,($"1( ".#%1"(2%.&' $%, 0(,(.&",% +.( 3'$%,&+,( 1%.#( 9". 1() $,"2' (..'B 
S #$%3"% ") 3+" #%2% #"( 9(3")2%.&% ,%$%,"5")% #+) 2%,3(&'; 

 

D))( )+3% 1" &()" 3'.#"1%,(-"'."6 $'&,(..' %##%,% +&")"--(&% )% #%0+%.&" #$%3"%R 

S Dactylis glomerata: 0,(2".(3%( 3%#$"&'#(6 $%,%..%6 1" 9',&% (33,%#3"2 %.&' % (2$"( 
(1(&&(5")"&:; M,'$',-"'.% 1" #%2".(R TU % 1%) 2"#3+0)"'; 

S Agropyron repens: 0,(2".(3%( $%,%..% ,"-'2 (&'#(6 ,%#"#&%.&% (" 9,%11 " "./%,.()"6 
(1(&&( (" &%,,%." $'/%," %1 (#3"+&&"; M,'$',-"'.% 1" #%2".(R TU % 1%) 2"#3+0)"'; 

S Alopecurus mysuroides: 0,(2".(3%( (..+()% 34% #" (1 (&&( #"( (" &%,,%." $ %#(.&" 34% 
)%00%,"; M,'$',-"'.% 1" #%2".(R LI % 1%) 2"#3+0)"'; 

S Lotus corniculatus: )%0+2".'#( (1 ($$(,(&' ,(1"3( )% 9"&&'.(.&% % ,'5+#&'6 2')&' 
,%#"#&%.&% () 9,%11'6 #'$$',&( ()&,%&&(.&' 5%.% )( #"33"&:6 .'. 4( $(,&"3')(," %#"0%.-% 
1" #+5#&,(&' (1(&&(.1'#" (" &%,,%." (, "1" % $'/%,"; M,'$',-"'.% 1" #%2 ".(R TI % 1%) 
2"#3+0)"'; 

S Medicago sativa: )%0+2".'#( 1"99+#( % 7+(#" +5"7+"&(,"(6 3'. ,(1"3% 9 "&&'.(.&%6 1" 
9(3")% (1(&&(5")"&:; M,'$',-"'.% 1" #%2".(R TI % 1%) 2"#3+0)"'; 

 

6.3.3.1 Inerbimento delle superfici di ricopertura e delle superfici rimaneggiate in 

genere

O%,2".(&" " )(/'," 1" ,%()"--(-"'.% 1%))( .+'/( /" (5")"&: %1 ". 0%.%,()% 1" ,"2 (.%00"(2%.&' 
1%))% #+$%,9"3" 1" #%1"2 % 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3' >#3(/' &,".3%% $%, ") $'#"-"'. (2%.&' 1%" 



3(/"1'&&"6 $'#( -(/',,% % #&,+&&+,% 1" #'#&%0.' 1%" 2'1+)"6 %33;?6 .'.34N 1" $'#( 1" $(..%))"6 #" 
$,'//%1%,: (1 ".%,5 ",% )( #+ $%,9"3"% 1" &+&&% 7+ %))% (,%% .%3%##"&(.&" 1 " +. 
$'&%.-"(2%.&'H,"9(3"2%.&' 1%))( 3'$%,&+,( %,5(3%( $,%%#"#&%.&%; 

C" #%0+"&' /%.0'.' ,"$',&(&% ()3+ .% ".1"3(-"'." 3",3( )( ,%()"--(-"'.%  '&&"2()% 1" &()% 
".&%,/%.&'; 

TECNICHE DI INTERVENTO

Preparazione del letto di semina

<( $,%$(,(-"'.% 3'2 $,%.1% )% )(/ ',(-"'." 2%33(."34% % )' #$"%&,(2%.&' #+$%,9"3"()% ># % 
.%3%##(,"'? % )A($$',&' 1" 3'.3"2" %1 (22%.1(.&" .%) &%,,%.'; 

E'2$)%&(&% )% )(/',(-"'." 2%33(."34% $,%)"2".(," #" $,'3%1%,: ())( 1"# &,"5+-"'.% 1" 3'.3"2" 
%1 (22%.1(.&" 34% 1'/,(..' %##%,% ,"3'$%,&" .%) &%,,%.' #+5"&' 1'$' )( 1"#&,"5+-"'.%6 
2%1"(.&% 9,%#(&+,(; 

<( $,%$(,(-"'.% 1%) )%&&' 1" #%2 ".( 3'2$,%.1% ".')&,% &+&&% )% '$% ,(-"'." %/%.&+()2%.&% 
.%3%##(,"% $%, 3'.#%.&",% )( #%2".( ". 3'.1"-"'." '&&"2()"; 

Semina

=) #+5#&,(&' /%0%&(.&% #+) 7+( )% /%,,(..' #%2 ".(&% )% %##% .-%6 $%, )% $,'3%1+,% 1" 
,%()"--(-"'.% % )% 3(,(&&%,"#&"34% 1" 3'2$'#"-"'.%6 $,%#%.&%,: $,'$,"%&: 34"2"3'@9"#"34% #"2")" ( 
7+%))% 1" +. #+')' 0"'/(.%6 $%,&(. &' )% #$%3"% %,5(3%% 1( +&")"--(,% 1'/ ,(..' $'##%1%,% +.( 
#$"33(&( ,+#&"3"&:6 +.( #"0."9"3(&"/( ,%#"#&%.-( (0)" #&,%## "1 ,"3" % +.A()&( 3($(3"&: 1" 
(&&%334"2%.&'; 

<% #$%3"% %,5(3%% #%)%-"'.(&% #(,(..' )% 2 %1%#"2% +&")"--(&% . %))( $,%3%1%.&% 9(#% 1" 
".%,5"2%.&'6 '//%,' 2"#3+0)" 3'22%,3"()" 1" V,(2".(3%% % <%0+2".'#%; 

 

<( #%2".( (//%,,: 3'. &%3."3( &,(1"-"'.()% ( #$(0)"'6 #%3'.1' )% ".1"3(-"'. " ,"$',&(&%6 3'. 
7+(.&"&: 1" #%2% .'. ".9%,"',% ( WI 0,H2 T; X%))( #&(0"'.% #+33%##"/( ())( #%2".(6 #" $,'3%1%,: 
())( &,( #%2".( 1%))% (,%% .+1% ' #')' $(,-"()2%.&% ".%,"&%; 

 

6.3.3.2 Ripristino ambientale successivo alla dismissione dell’impianto fotovoltaico 

=. 7+%#&( 9(#%6 )% '$%,% 1" ,"$,"#&".' (25" %.&()% 3'.#"#&%,(..' %##%.-"()2%.&% .%) 
3'2$)%&(2%.&' 1%))% '$%,% ( /%,1% ,%()"--(&% ". 9(#% 1" 34"+#+ ,( 1%))( 1"#3(,"3( % 
3'.&%#&+()2%.&% ())A".#&())(-"'.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3' >".%,5"2%.&" #'22"&()"? % #(,(..' 
/')&% #"( ( 3(.3%))(,% )% &,(33% ,%#"1+()" 1%))' #&%##' () &%,2".% 1%" )(/'," 1" 1"#2 "##"'.%6 #"( ( 
,%#&"&+",% )% #+$%,9 "3" 1" ".&% ,/%.&' ())( 1%#&".(-"'.% 1A+#' $%, %##% $,%/ "#&( 1() $,'0%&&' 1" 
,"$,"#&".' (25"%.&()% (+&',"--(&' $ %, )% 1"#3(,"34% 3'. C;V;M; .; LYZL 1%) TY;IW;TIIG % 3'. 
D&&' .; TLLG 1%) FLHIYHTILT; 

 

X%) 3(#' #$%3"9"3'6 $%, )% (,%% ". '00%&&'6 %,( $,%/"#&' +. ,"$, "#&".' (25"%.&()% 1" &"$' 
9',%#&()%6 3'. ()&%,.(.-( 1" (,%% $,(&"/% % 5'#3(&% % $%,&(.&' 0)" ".&%,/%.&" 1" ,".(&+,()"--(-"'.% 
1%))A(,%( 2",%,(..' ( ,"3,%(,% 3%.'#" /%0%&()"  ,"3'.1+3"5")" (1 +. %3'#"#&%2 ( 1" &"$' #%2 "@
.(&+,()%; 



M,"2( 1" $,'3%1%,% ())( ,%() "--(-"'.% 1%))% '$%,% 1" ," $,"#&".' (25"%.&()% /%,,: 
3'2$)%&(&'H(1%0+(&'6 (" #%.#" 1%))( /"0%.&% .',2(&"/( >C;<0#; FGHTIIF?6 ") $(334%&&' 1" 
34"+#+,( 1%))A(,%( .',1 1%))% /% 334"% 1"#3(,"34% 2 %1"(.&% ") 3'2$)%&(2%.&' 1%))( 3')&,% 
$%1')'0"3( 6 3'. ,"$',&' 1" 32  GU 1" &%,,%.' .(&+,()% %1 (0,(,"' (1 +)&"2(-"'.% 1" 7+(.&' 0": 
,"$',&(&' .%))% 9(#" (.&%3%1%.&" ())A".#&())(-"'.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3'; O()% &%,,%.' 1'/,: 
,"#$'.1%,% (" #%0+%.&" ,%7+"#"&"  2"."2"R &%##"&+,( 9,(.3( ' #(55"'#'@9,(.3(6 #&,+&&+,( 
0)'2%,+)(,%6 3'. #34%)%&,' ". 7+(.&"&: .'. #+$%," ',% () U[ % $\ 3'2 $,%#' &,( G@Y6 (1%0+(&( 
9,(-"'.% +2"3(6,($$',&' EHX .'. #+$%,"',% ( LU; ]+()',( ") &%,,%.' 1"#$'."5")% .'. ,"#$'.1( ( 
&()" ,%7+"#"&"6 %##' $'&,: %##%,% (,,"334"&' 3'. &%,,"33"' ( 5(#% 1" #'#&(.-( ',0(."3( ' 3'2 $'#& 
/%,1%; 

 

=. 2%,"&' ())% '$%,% 1" ,"$ ,"#&".' (25"%.&()%6 #+))% %^ # +$%,9"3" 1" #%1"2% 1%))A"2$"(.&' 
9'&'/')&("3'6 #+33%##"/(2%.&% ())( ,"2 '-"'.% 1%))A"2$"(.&' #&%##'6 ") $ ,%#%.&% $,'0%&&' 
$,%/%1% 7+".1"R 

(; ") ,"$'#"-"'.(2%.&' 1%) ,%&"3')' "1 ,"3'; M,%)"2".(,2%.&% () ,"$',&' 1%0)" +)&%,"'," 32 GU 
1" &%,,%.' (0,(,"'  #+))A(,%( .' ,1 1%))% / %334"% 1"#3(,"34% / %,,(..' ,"2'##% )% 3(. ()%&&% 1" 
,(33')&( 1%))% (37+% 2 %&%',"34% $'#(&% ". 9(#% 1" $,"2 ( 34"+#+,( 1%))( 1"#3(,"3( % )% #&%# #% 
/%,,(..' ,"$'#(&%6 .%))( #&%##( $'#"-"'.%6 ( ,"$',&' 1" &%,,( (//%.+&'B   

5; ") ,%".&%0,' 1%) 3'&"3'  %,5'#' .%))% $(, &" 1(..%00"(&% 1())% '$%,% 1" ,"2 '-"'.% 
1%))A"2$"(.&' PQ6 2%1"(.&% #%2".( ( #$(0)"' 1" +. 2"#3+0)"' 1%))% #%0+%.&" #$%3"% %,5(3%%R 

@ Dactylis glomerata >TU[? 

@ Agropyron repens >TU[? 

@ Alopecurus mysuroides >LI[? 

@ Lotus corniculatus >TI[? 

@ Medicago sativa (TI[?; 

3 ") ,"25'#34"2%.&' $%, .+3)%" 1% ))( #+$%,9"3"% 1%))( 1"#3(,"3(; M%, 0)" "2$"(.&" /%,,(..' 
+&")"--(&% )% #%0+%.&" #$%3"%6 .%) ,($$',&' ".1"3(&'R 

#$%3"% (,5',%%R 

@ Quercus robur 

@ Fraxinus excersior  

@ Tilia cordata  

@ Prunus avium  

@ Acer campestre  

@ Carpinus betulus  

_$%3"% (,5+#&"/%R 

@ Crategus monogyna  

@ Euonymus europaeus  

@ Cornus mas  

@ Corylus avellana  



@ Cornus sangunea 

@ Euonymus europaeus 

@ Ligustrum Vulgare  

@ Prunus spinosa; 

 

<( 3,%#3"&( 1%0)" ($$(,(&" ,(1"3()" 3'.9%,",: #&(5")"&: () &%,,%.'6 2%.&,% )% 9'0)"% % " ,(2"6 9'.&" 
"2$',&(.&" 1" #'#&(.-( ',0(."3(6 (##"3+,%,( ..' +.( 2 "0)"',% ,%0"2(-"'.% 1%))% (37+% 
2%&%',"34%6 % ". %#&(&% "2 $%1",(..' )A%33%##"/' ,"#3()1(2%.&' 1%) &%,,%.'6 1"2 ".+%.1' ") 
3'.#+2' 1A(37+( $%, %/($',(-"'.% % &,(#$",(-"'.%; 

M%, 7+(.&' ,"0+(,1( )( #3%)&( 1%))% #$%3"% 1( "2$"%0(,% .%0)" ".&%,/%.&" 1" ,"$,"#&".'6 #'.' #&(&% 
3'.#"1%,(,% )% $%3+)"(,"&: 3)"2(&"34% % $%1')'0"34% 1%))A(,%( 1%#&".(&( () ,%3+$%,';  

<% 2(334"% (,5+#&"/% #(,(..' ,%()"--(&% (" 2 (,0"." 1%))% (,%% ". 3+" #" ".&%,/%,,: 3' . 
"25'#34"2%.&"B ". '0." #".0')( 2 (334"( /%,,(..' 2%##" ( 1"2',( 0)" (,5 +#&" ".1"3(&"6 3'. +. 
#%#&' 1" "2$"(.&' 3'2$,%#' &,( 2 L^L % 2 L6U ^ L6U; 

<( 1"#$'#"-"'.% 1%))% $"(.&% (,5',%% .%))% 2(334"% #(,: &()% 1( 9(/',",% )A"..%#3' 1" 1".(2"34% 
1" ,($$',&" % 3'2 $%&"-"'.% $'#"&"/( &,( )% $"(. &% #&%##%6 34% 1%/'.' $'& %, 9,+",% 1" 2 +&+( 
$,'&%-"'.%6 $+, ,"#$%&&(.1' #$(-" 34% 1'/,(..' %##%,% 3')2(&" 1())A(2$)"(2%.&' 1%))% 34"'2%; 
C( +. $+.&' 1" /"#&( '$%,(&"/'6 #" ,%()"--%,(..' 1%" .+3)%" 3'#&"&+"&" ". $,%/()%.-( 1( $"(.&% 1" 
#$%3"% 1%) $"(.' 1'2 ".(.&% %1 ". #+5',1".%  1( #$%3"% ( 2 %1"' #/")+$$'; <% 1"#&(.-% 1" 
"2$"(.&'6 ())A".&%,.' 1%" #".0')" 0,+$$"6 /(,"%, (..' 1( F ( U@Y 2  ( #%3'.1( 1%) $',&(2 %.&' % 
1%) 0,(1' 1" %)"'9")"( 1%))% /(,"% #$%3"%; 

= /(," .+3)%"6 #"( (,5',%" 34% (,5+#&"/"6/%,,(..' 1"#$'#&" ". 2 (."%,( ",,%0')(,% % )( )',' 
3'2$'#"-"'.% #$%3"9"3( #(,: 1"99%,%.-"(&(; 

 

<( 1%9"."-"'.% 0,(9"3( 1%))% '$ %,% 1" ,"$ ,"#&".' (25"%.&()% $'#&@1"#2"##"'.% 1%))A"2$"(.&' 
9'&'/')&("3' 8 ,"$',&(&( .%))( Tav. 12. 

 

<% '$%,(-"'." 1( #/')0%,% $%, )( #"#&%2 (-"'.% 1%) &% ,,%.' $,%)"2".(,2%.&% ())( 2%##( ( 
1"2',( 1%))% #$%3"% (,5',%'@(,5+#&"/% #'.'R 

S $,%$(,(-"'.% 1%))% 5+34%6 1( %99%&&+(,% 3'. #3(##' &'&()% ' ,"$$(&+,( ())( $,'9'.1"&: 1" 
UI@GI 32B 

S 3'.3"2(-"'.% 1" 9'.1' %#%0+"&( 3'.&%2$',(.%(2%.&% ())' #3(##'B 
S )(/',(-"'.% #+$%,9"3"()% 1" (99".(2%.&' 1%) &%,,%.' $,"2( 1%))( 2%##( ( 1"2',( 1%))% 

$"(.&%B 
S "2$"(.&' 1%0)" ()5%,%))"B 
S $'#( &+&',%B 
S $,%1"#$'#"-"'.% 1" 3'.3( () 3'))%&&'B 
S $'#( 1%) 1"#3' $(33"(2(.&% >#')' $%, )% #$%3"% (,5+#&"/%?; 

 

M%, 3'2$)%&(,% )( ,"+#3"&( 1%))* (&&%334"2%.&' #'.' .%3%##(,"% T ` F ",,"0(-"'." )' 3()"--(&% .%) 



$,"2' (..' 1" "2$"(.&'; 

<% $"(.&% 1 %/'.' ,"#$'.1%,% (" .' ,2()" ,%7+"#"&" (0,'.'2"3" % 1 " ".&%0,"&: 9"&'$(&')'0"3(; 
M'##'.' %##%,% "2$"%0(&%6 ( #%3'.1( 1%))% $,%#3,"-"'." $(,&"3')(,"R ( ,(1"3% #3'##(6 ". 9"&'3%))(6 
". -'))(; 

C" .',2(6 $%, 7+%#&' &"$' 1" "2 $"(.&"6 0)" ()5%,%))" $,'/%."%.&" 1( " /"/(" #'.' #&(&" 3')&"/(&" ". 
3'.&%."&',%; ]+%#&( $%3+)"(,"&: 9(/' ,"#3% ") )',' (&&%334"2%.&'6 .'. ,"34"%1%.1' $(,&"3')(," 
3+,% () 2'2%.&' 1%))( ,%()"--(-"'.% 1%0)" "2$"(.&"; 

<*'$%,(-"'.% 1" "2$"(.&' 4( "."-"' 3'. )( 3'))'3(-"'.% 1" +. $()' >&+&',%? % )( 2 %##( ( 1"2',( 
1%))( $"(.&( .%))( 5+ 3( $,%3%1%.&%2%.&% $,%$(,(&(; a* 5+'.( .',2 ( 2(.&%.%,% )( $"(.&( 
/%,&"3()% % ".&%,,(,)( (1 +.( $,'9'.1"&: )%00%,2%.&% #+$%,"',% ( 7+%))( 34% (/%/( ". /"/("'; 

<*"2$"(.&' $+b %##%,% %#%0+"&' ( $(,&",% 1() $%,"'1' (+&+..()% 9".' ( $'3' $,"2 ( 1%))( ,"$,%#( 
/%0%&(&"/( >2(,-'@($,")%?; E"b 3'.#%.&",: 1"  #9+00",% (" 9,%7+%.&" (55(##(2 %.&" &%,2"3" 
$,"2(/%,")"; c.( /')&( 2 %##( ( 1"2',(6 )( $"(.&( .'. /( (55(.1'.(&( ( #% #&%##(6  2( 1'/,:6 
"./%3%6 ,"3%/%,% )% 3+,% 3')&+,()" .%3%##(,"% $%, 9(/',",.% )( 3,%#3"&(;  

 

<A($$',&' 1" 3'.3"2 " .'. ,($$,%#%.&( +.( &%3. "3( ( 3+" ,"3',,%,% 3'. #"#&%2 (&"3"&: .%) 
,%3+$%,' (25"%.&()%6 $'"34N #" 1%#"1%,( $%,#%0 +",% 1%0)" '5 "%&&"/" 3')&+,()" $,'##"2" ( 7+%))" 
.(&+,()" % 5"#'0.'#" 1" ,"1'&&" ".$+& %#&%,."; 

O+&&(/"(6 .%))( 9(#% 1" (//"'6 )( 1"#&,"5+-"'.% 1" 2 '1%#&% 7+(.&"&: 1" 9%,&")"--(.&" ',0(.'@
2".%,()" $+b ,"#+)&(,% +&")% $%, (33%)%,(,% " &% 2$" 1" #/")+$$' % (99%,2(-"'.%6 %1 " ,"&2 " 1" 
(33,%#3"2%.&' 1%))% 3'$%,&+,%; 

=) 9(55"#'0.' &'&()% 1" .+&,"%.&" 8 #&"2 (&' ". U 0H2 T $%, )A(-'&'6 T 0H2 T $%, ") 9'#9','6 T 0H2 T 
$%, ") $'&(##"' % W 0H2T $%, ") 3()3"'; 

 

M'"34N )A".&%,( (,%(6 ( ,%3+$%,' %99%&&+(&'6 1'/ ,: (##+2%,% +. (#$%&&' 1" .(&+,()"&:6 7+()% 
%)%2%.&' 1" ".&%0,(-"'.% $(%#(00"#&"3( %1 %3')'0"3( 3'. )% #+$%,9 "3" )"2"&,'9" 6 #" , "&"%.% 34% 
(.34% )( / %0%&(-"'.%6 34% ,($$,%#%.&%,: )A%)%2 %.&' 1" 2 (00"', $%,3%-"'.% /"#"/( % )(  
3'2$'.%.&% 5"'&"3( $"d 1"99+#( 1%))A%3'#"#&%2( 34% #" (.1,: (1 ".#&(+,(,%6 1'/,: +."9',2(,#" ( 
7+%#&' ,%7+"#"&'; 

e $"d '$$',&+.' 7+".1" %/"&(,% )A" ,,"0(-"'.% 0%.%,()"--(&( % #" #&%2(&"3( #+ &+&&( )A(,%( 
,%3+$%,(&(6 34% (.1,%55% ( 2'1"9"3(,% " 3"3)" /%0%&(&"/" #&(0"'.()" %1 " ,"&2 " 1" 3,%#3"&( 1%))( 
/%0%&(-"'.%6 )"2"&(.1')( ())% #')% #$%3"% (,5',%% %1 (,5+#&"/% .%" $,"2" (.." 1A"2$"(.&';  

 

e $%,3"b $,%9%,"5")% )"2"&(,% )A",,"0(-"'.% ())( #')( 9(#% "."-"()% 1" "2 $"(.&' >2(##"2' 1+% 
#&(0"'."? 1%0)" (,5+#&" % 1%0) " ()5%,"6 3'.1"-"'.(.1'.% $'" )' #/")+$$' /%0%&(&"/' #+33%##"/' 
())A(.1(2%.&' 2%&%'@3)"2(&"3'; 

O,(&&(.1'#" 7+".1" 1" ",,"0(-"'.% )'3()"--(&(  % &%2 $',(.%( )A(37+( /%,,: #'2 2"."#&,(&( 
#%3'.1' )% 2'1()"&: #'$,( ".1"3(&%6 2%1"(.&% 3(,,'@5'&&%; 

 

M%, 7+(.&' 3'.3%,.% )( /%0%&(-"'.% %,5(3%(6 %##( /%,,: #%2".(&( $,%9%,"5")2%.&% ". (+&+..' % 



#" #/")+$$%,: ". #%0+"&' ())% $,%3"$ "&(-"'." (+&+..'@"./%,.()"; X%" 2%#" %#&"/"6 )( $(,&% %$"0%( 
1%) 3'&"3' %,5'#' &%.1%,: ( #%33(,%6 $%, ,"/%0%&(,% 3'. )% $,"2% $"'00%; 

 

<( 1+,(&( $,%#+.&( $ %, ") 3'2$)%&(2%.&' 1%0)" ".&%,/%.&" 1" ,"$,"#&".' (25"%.&()% 8 1" 3",3( T  
(.."6 ". 3'.#"1%,(-"'.% 1%) 9(&&' 34% %##" 1'/, (..' %##%,% 3'.3%.&,(&" .%" $%,"'1" #&(0"'.()" 
$,'$"-" >$,"2(/%,( %1 (+&+..'?; 

6.3.4.  Tempi di esecuzione del recupero 

 

V)" ".&%,/%.&" 1" ,%3+$% ,'6 1( ,%()"--(,% $,"2( 1%))A".#&())(-"'.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3'6 
$,%.1%,(..' (//"' #+5"&' 1'$' ") 3'2 $)%&(2%.&' 1%))% '$%,% #+ 3"(#3+.( 3%))( 1" 1"#3(,"3( 
.%))( $,"2( #&(0"'.% $,'$"-"( >$,"2(/%,( ' (+&+..'?; 

_" $,%/%1% 34% )A".%,5"2 %.&' #" 3'.3)+1%,:  .%))A(+&+..' 1%) TILF ' () $"d &(,1" .%))( 
$,"2(/%,( 1%) TILW;  

C+,(.&% ") $%,"'1' 1" ".#&())(-" '.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3' #'.' $,%/"#&% 1%))% '$%,(-"'." 
$%,"'1"34% 1" #9()3"' ' 1" &,".3"(&+,( #%.-( )A+&")"--' 1" 9"&'9(,2(3"6 9%,&")"--(.&" ' 1"#%,5(.&"; 

=.')&,% $%, )( $+)"-"( 1%" $(..%))" .'. /%,,(..' +&")"--(&" (11"&"/" 34"2"3"; 

 

_+33%##"/(2%.&% ())( 1"#2"##"'.% 1%))A"2$"(.&' 9'&'/')&("3' #" $,'3%1%,: ())' #$(.1"2%.&' 1" 
GU 32 1" &%,,%.' . (&+,()%H/%0%&()% #+))A(,%( 1% ))% /%334"% 1"#3(,"34%  % #+33%# #"/(2%.&% () 
,%3+$%,' (25"%.&()% 3'. ") ,%".&%0,' 1%) 3'&"3' %,5'#' % ") ,"25'#34"2%.&' 1%))A(,%(;  

<A".&%,/%.&' (//%,,: .%))( $,"2( #&(0"'.% +&")" >$,"2(/%,( ' (+&+..'?; 

 

D) 9".% 1" 0(,(.&",% )A (&&%334"2%.&' 1%) 2 (&%,"()% /%0%&()% #" $,%/ %1% )( , "#%2".( 1%))% 
#+$%,9"3" '/% #" #"( /%,"9"3(&' +. 2 (.3(&' ' ," 1'&&' #/")+$$' 1%))( 3 '$%,&+,( %,5(3%( % )( 
#'#&"&+-"'.% 1%))% 9())(.-% .%))A(25"&' 1%))% 9',2(-"'." (,5',%%@(,5+#&"/% ,%()"--(&%; 

<% 3+,% 3' )&+,()" 1" (33'2 $(0.(2%.&' ())( 3,%# 3"&( 1%))% %# #%.-% 2%##% ( 1 "2',( (/,: +.( 
1+,(&( $(," ( U (.."; 
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7.  PIANO DI GESTIONE IN FASE POST- OPERATIVA 

7.1.  Manutenzioni per mantenere in efficienza l'impianto 

7.1.1.  Generalità 

 !"#!$%&'$()*$'+",!"-*./'0,)!$(!" '1")"2*$&.*,,)"1',,!" 1)-2!.)2!"-!.!$$*"!--)2%.!&)"!$23'"$',,!"

4!-'"-%22'--)/!"!,,!"23)%-%.!+"5'."%$!"1%.!&!"1)"67"!$$)"!"4!."1!&!"1!,,!"2'--!()*$'"1',,8"!&&)/)&9"

1)" -#!,&)#'$&*+" )$"! 22*.1*" 2*$":%' ,,!" 5.'/)-&!" 1!,,;!.&<" =>+" 2*##!"6"?@"1',,;! ,,'0!&*" ="1',"

A< 0-<"6BC76<"

"

A%.!$&'"),"5'.)*1*"1)"0'-&)*$'"5*-&"DD"23)%-%.! "1*/.!$$*"'--'.'"!1*&&! &)"&%&&)"0,)"!22*.0)#'$&)"

$'2'--!.)"5'."'/)&!.'"23'",!"1)-2!.)2!"2*-&)&%)-2!"%$"5'.)"2*,*"5'.",!"-!,%&'"'"5'."="8 !#?)'$&'+"'"

-)" 1*/.!$$*"!&&%!.'"&%&&)":%'0, )" )$&'./'$&)"23'".)-%,&'.!$$*" $'2'--!.)" 5'.".)1%..'"*+"*/'"

5*--)?),'+" ',)#)$!.'" 0,)")$2*$/' $)'$&)" 23'"1*/ '--'.*" #!$)4'-&!.-)+" #)&)0!.'" ,;)#5!&&*" 1',,'"

'/'$&%!,)" '#)--)*$)+" *&&'#5'.'.9" !1"*??,)03)",' 0)-,!&)/)+" )$1)5'$1'$&'#'$&'" 1!,,'"*5'.!()*$)"

),,%-&.!&'" $')"5!.!0 .!4)" 23'"-'0%*$ *+" 23'"3!$$ *" %$)2!#'$&'" 4%$()*$'"'-'#5,)4)2!&)/!" '"$*$"

'-!%-&)/!<"

"

E'." 2)!-2%$"!-5'&&*"-)"','$2!$*" $'," -'0%)&*",'"5 '.)*1)2)&9" 1')" 2*$&.*,,)"' " 1',,'"#!$%&'$()*$)"

*.1)$!.)'" 5.'/=-&'F".'-&!"*//)!# '$&'" )$&'-*"23 '" :%!,*.!+"$',,8 !#?)&*" 11,8*.1)$!.)!" 0'-&)*$'"

5*-&" *5'.!&)/!"G5<"'-<"!-5*.&!()*$'"1',"5'.2 *,!&*" *"1',"?)*0!-@"/'$)--'.*"-'0$!,!&)"

)$2*$/'$)'$&)")$":%!,-)!-)"!-5'&&*"1',,!"1)-2!.)2!"G5<"'-<",'-)*$)"$',,!".'2)$()*$'@"-)"5.*//'1'.9"

)##'1)!&!#'$&'" !,,!" .',!&)/!" .)5!.!()*$'+" -'$(!" !&&'$1'.'" ,!"-2!1'$(!"1',,!"# !$%&'$()*$'"

*.1)$!.)!"5.*0.!##!&!<"

"

7.1.2.  Impianti elettrici  

H,)" )#5)!$&)" ','&&.)2)"1)"# '--!" !"&'..!"-!.!$$*"-*00' &&)" !"/'.)4)2!":%)$:%'$$!,'"!"2%.!"1)"%$"

5.*4'--)*$)-&!"!?),)&!&*<"

"

7.1.3.  Presidi antincendio 

I%&&)"0,)"'-&)$&*.)"'"0,)")1.!$&)"5.'-'$&)")$"-&!?),)#'$&*"-*$*"-*00'&&)"!,,'"/'.)4)23'"1)",'00'"23'"

$'"0!.!$&)-2!$*",;'44)2)'$(!")$"2!-*"1)"'#'.0'$(!<""

7.1.4.  Disinfestazione e derattizzazione 

 !"$!&%.!"1')".)4)%&)"1'5*-&)"$*$"J"!55'&)?),'"!1"!,2%$!"4*.#!"1)"5!.!--)&)"*"1)"!$)#!,)+"5'.&!$&*"

!"&%&&8"*00)"$*$"-*$*"#!)".)-%,&!&)"$'2'--!.)")$&'./'$&)"1)"1)-)$4'-&!()*$'"*"1'.!&&)((!()*$'<"

"

K%!,*.!+"&%&&!/)!+"$',"2*.-*"1')"2*$&.*,,)".',!&)/)"!,,'"!,&.'"#!$%&'$()*$)"5.'/)-&'"-)".!//)-!--'"

&!,'" $'2'--)&9+"-)"5.*//'1'.9"!1")$&'.5',,!.'" !55*-)&!" 1)&&!"-5'2)!,)((!& !" ,!":%!,'".),!-2'.9 "



-5'2)4)2)" L!55*.&)"1)"M$&'./'$&* " 23'"-!.!$$*"2*$-'./!&)"5.'--*",8 )#5)!$&*" !"'/)1'$(!"1',,'"

!&&)/)&9"-/*,&'<"

"

7.1.5.  Recinzione e cancelli di accesso, rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche 

 !".'2)$()*$'"'1")"2!$2',,)"-!.!$$*"#!$&'$%&)")$"'44)2)'$(!"'1")$"?%*$*"-&!&*"5'."&%&&!",!"1%.!&!"

1',,!"0'-&)*$'"5*-&"D"*5'.!&)/!<"

"

N*$" 2!1'$(!"!$$%!,'+"'$&.*"),"# '-'"1)"!5.),' " 1)" 2)!-2%$"!$$*+" -)"5.*//'1'.9" !1"%$8 !22%.!&!"

)-5'()*$'" 1',"2!$2',,*"'"1',,!".'2)$()*$'+".' 0)-&.!$1*" ,'"'/'$&%!,)" !$*#!,)'" .)-2*$&.!&'<"

A%.!$&'")"-*5.!,,%*03)+"-)"5.*//'1'.9 "!,&.'-O"!,,!"/'.)4)2!"1',,!"4 %$()*$!,)&9"'1"!)"2*$-'0%'$&)"

)$&'./'$&)" 1)"!1'0%!#'$&*" 1',"-)-&'#!"1)"1'4,% --*" 1',,'"!2:%'"# '&'*.)23'+" '1")$"5!.&)2*,!.'"

!,,!" /'.)4)2!"1',,8 !--'$(!" 1)".) -&!0$)" '"2*$&.*5'$1'$('"-)!"1',,! " -*##)&9" 1',,!"1)-2!.)2!+"- )!"

-%,,'"!.''"5)!$'00)!$&)"!,"5)'1'"1',,!"-&'--!<"

"

7.1.6.  Viabilità interna ed esterna 

N*$"5'.)*1)2)&9"!$$%!,'+"'$&.*")," #'-'"1)"!5.),'"1)" 2)!-2%$"!$$*+"-)"5.*//' 1'.9" !,,!"/'.)4)2!"

1',,!"4%$()*$!,)&9"'1"!)"2*$-'0%'$&)")$&'./'$&)"1)"!1'0%!#'$&*"1',,!"/)!?),)&9")$&'.$!<""

P*$" -*$*"5.'/)-&'"/'.)4)23'"-%,,!"/)!?),)&9"'-&' .$!+" 1!&*"23'"),"5'.2*.-*"1)"!22'--*"!,,'"

1)-2!.)23'"J")$&'.!#'$&'")$&'.$*"!,,*"-&!?),)#'$&*<""

"

7.2. Sistema di drenaggio del percolato 

 8'-)0'$(!" 1)"5.*-'0%).'"=8 " !-5*.&!()*$'" 1',"5'.2*,!&*+"2* #'" 1'-2.)&&*"-%,,* " -5'2)4)2*"

5!.!0.!4*"Q<B+"4!.9"-)+"'/)1'$&'#'$&'+"23'"'/'$&%!,)"1)4'&&)"1)"4%$()*$!#'$&*+"0%!-&)"*"-'#5,)2)"

%-%.'"1')"#!&'.)!,)"-)!$*"2*-&!$&'#'$&'"&'$%&)"-* &&*"*--'./!()*$'<"N)*$*$*-&!$&'+"!$23'"5'."), "

-)-&'#!" 1)"1.'$!00)*"1',"5'.2 *,!&*" J"5.'/ )-&!" ,!"# !$%&'$()*$'" 5'.)*1)2!F"&'$%&*"2*$&*"

1',,8)#5*.&!$(!" 1',"1.'$!00)*"1',"5'.2*,!&*"5'." %$!" 2*..'&&!"5.*&'() *$'" 1',,8!#?)'$&'+" ,!"

5'.)*1)2)&9"-!.9"-'#'-&.!,'"!$()23R"!$$%!,'<"

"

E'.&!$&*"*0$)"-')"#'-)+"'$&.*"),"#'-'"1)"!5.),'"'"1)"*&&*?.'"1) "2)!-2%$"!$$*+"-)"5.*//'1'.9"!,,!"

/'.)4)2!"-)-&'#!&)2!"1',,!"4%$()*$!,)&9"'1"!)"2*$-'0%'$&)")$&'./'$&)"1)"!1'0%!#'$&*"1',"-)-&'#!"

1)"1.'$!00)*"'1"!-5*.&!()*$'"1',"5'.2*,!&*+"2*#5 .'-'" ,'"5*#5'"1)"5.',)'/*"'",!"2*$1*&&!"1)"

!11%()*$'<"

"

7.3.  Sistema di impermeabilizzazione sommitale 

 !" /'.)4)2!"1',"-)- &'#!" 1)")# 5'.#'!?),)((!()*$'" -*##)&!,'"!//'..9"!$ $%!,#'$&'+" !,,8)$)()*"

1',,!" 5.)#!/'.!" '"2*#%$:%'"'$&.*"),"# '-'" 1)"!5 .),'+" 2*-O"1!"2*$-'$&) .'" ),".)2*$*-2)# '$&*"

&'#5'-&)/*"1'0,)"'/'$&%!,)"'44'&&)"1',,!"$'/'"'"1',"1)-0',*<"

"



La verifica avverrà, in prima battuta, per via visiva, verificando in superficie l 'eventuale 

presenza di aperture o cedimenti differenziali nel terreno agrario, o tracce di "inghiottitoi" tali 

da lasciar presumere l'esistenza di vie preferenziali di infiltrazione attraverso lo strato di 

impermeabilizzazione superficiale. Solo a seguito di tali evidenze si provvederà a scavi di 

assaggio con miniescavatore, fino a raggiungere lo strato argilloso per l'osservazione diretta. 

Qualora l’osservazione dello scavo confermasse 1'esistenza di una lesione significativa nello 

strato argilloso, si provvederà alla scopertura dello stesso su tutta 1'ampiezza necessaria ed 

alla riparazione della lesione, con successiva ricostruzione dell'intera stratificazione 

superficiale. Qualora invece dallo scavo l'ipotesi di lesione risultasse smentita, si provvederà a 

richiudere accuratamente lo scavo, ridistendendo lo strato di drenaggio ed il terrene agrario, e, 

se necessaria, regolarizzando opportunamente la superficie topografica in modo da eliminare 

gli inconvenienti rilevati in superficie e garantire l'ottimale deflusso delle acque meteoriche. 

7.4.  Manutenzione opere a verde 

Le opere a verde realizzate a titolo di ripristino ambientale consistono in: 

- inerbimenti delle superfici nude o manomesse con le opere 

- impianto di arbusti ed alberi sulla sommità delle discariche (a dismissione 

dell’impianto fotovoltaico). 

Gli interventi manutentivi ordinari, a frequenza periodica, per tutta la durata in esercizio 

dell’impianto fotovoltaico consistono essenzialmente nello sfalcio periodico dell’erba sulla 

superficie di sedime dell’impianto. Il materiale vegetale di risulta, opportunamente 

sminuzzato, verrà lasciato in sito quale apporto di s.o.  

Si ritiene di evitare lo sfalcio periodico generalizzato dell’erba sulle scarpate della discarica, il 

cui sviluppo non interferisce con la funzionalità dell’impianto fotovoltaico e con le operazioni 

di manutenzione dello stesso, al fine di salvaguardare l’habitat faunistico che si verrà 

naturalmente a creare. Lo sfalcio di tali aree si renderà necessario solamente nel caso in cui la 

presenza di vegetazione erbacea possa compromettere l’impianto fotovoltaico (es. rischio di 

incendio) o la manutenzione della recinzione ed impianti connessi (videosorveglianza). 

Gli interventi manutentivi previsti per i primi due anni dagli impianti arbustivi ed arborei in 

genere sono: 

- irrigazione periodica delle singole piante in funzione dell’andamento meteo-climatico 

stagionale 

- risemina delle superfici nude 

- tra semina delle aree con cotico erboso discontinuo o rado 

- sostituzione delle fallanze 



- controllo e  ripristino delle conche basali 

- ripristino/sostituzione dei tutori danneggiati 

- eventuale sfalcio delle erbe in prossimità delle piante, nel caso in cui ne 

compromettano lo sviluppo. 

- eventuali potature di formazione. 

Gli interventi manutentivi permanenti previsti , con frequenza triennale, sono: 

- sostituzione delle fallanze, qualora le piante morte rappresentino oltre il 30% degli 

esemplari dell’area 

- eventuali potature 

- eliminazione del secco 

- eliminazione della vegetazione infestante d’invasione, qualora comprometta lo 

sviluppo degli impianti o alteri significativamente le cenosi. 

Le attività di manutenzione del verde saranno a cura ed onere: 

- del Soggetto esercente l’impianto fotovoltaico per quanto concerne tutte le aree in sua 

disponibilità (oggetto di DdS) per tutta la durata di tale diritto e fino al completamento 

degli interventi di ripristino ambientale di post-dismissione, per questi interventi 

specifici

- della Proprietà, per il periodo successivo. 

7.5.  Pozzi ed attrezzatura di campionamento delle acque sotterranee 

Contestualmente alle periodiche verifiche di funzionalità del sistema di prelievo e 

conferimento del percolate, già illustrate, nei mesi di aprile ed ottobre di ciascun anno si 

provvederà anche alla verifica delle condizioni di funzionamento, ed agli eventuali interventi 

di manutenzione necessari, sui pozzi c sui piezometri per il campionamento delle acque 

sotterranee. 

I risultati delle verifiche saranno riportati su apposito verbale, che riporterà altresì, a fianco, la 

descrizione degli interventi di adeguamento effettuati, corredati da data e firma del personale 

addetto.

7.6. Modalità e frequenza di asportazione del percolato 

Il percolato prodotto è in realtà prevalentemente costituito dalle acque piovane che cadono 

sulla discarica e che, scorrendo sulla superficie già compattata dei rifiuti e scendendo lungo il 

loro fronte di avanzamento, si accumulano sul fondo della cella, insieme con le acque di 



M$" 4!-'"1)"5*-&"0'-&)*$'",!"5.*1%()*$'"1)"5' 2*,!&*" 1*/.'??'"'--'.'" 5.!&)2!#'$&'" !(('.!&!+"

0.!()'"!,,!"1*55)!" )#5'.#'!?),)((!()*$'"-%5'.4)2)!,'"1',,!"1 )-2!.)2!"G!.0),,!"S"0'*#'#?.!$!"

TAEU@"'"1',,!"2*$4*.#!()*$'"2*$/'--!"1'-&)$!& !"!"4!/*.).'",*"-2*,*"1',,'"!2:%'"#!&'*.)23'"

/'.-*" ,8'-&'.$*<" V*,*"5'.")"5.)# )" W"D"6"!$$) " '"5.'/'1)?),'"%$!"5.*1%()*$'+"-'$-)?),#!$&'"
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Planimetrie 
 

- Planimetria e sezioni alla chiusura della discarica, prima della realizzazione 
delle opere in progetto 

- Planimetria e sezioni delle opere di recupero ambientale contestuali e 
successive all’impianto fotovoltaico 


